IL PICCOLO sseo tatti { eforni allo ore E 


DI eapplomento, PIOOOTO 
xolla SERA noi giorni feriali alle oro E ita 


1 gio fostiri avanti 
manto gli ‘avrini. collet= 
Î, 1 mi Esemplari singoli soldi 2, arretrati soldi 9. — 
Atbonazionto! pbr Triente, frasco ‘n. domicilin due volto Al giorno; Li 1,20. 
lia au. rimaste, odizione del mattino f. 2.65; mattino 
ih spedizione al giomo. for. 4.50, cos due spedizioni al 
50, Per | paasi dell'Unione postile, trimastre, mattino 
0 ® sora fichi 19.50, — Tatti i vazamonti! aobcipati 


B4 milfinotà, 


LI DIFERZIONI Hi conteggicno a righo da Y pont, lare 
* avvisi di commerclo @ 


alto mim. 2%. Prorro por ogni spazio di riga 
Indtutziaii. selti 10, = comunlest, Avrisi testrali 
tuarî, noci io, rin 

firma del 

(riservata. l'adestono 6 rotisione redazionale) sino 
apazio di riga in più f, 9. — Tutti | pagamonti 
restituiscono manoscritti quand'ancho non inseriti. Pinzi 

Legna N, 2 Tolefono lazione N, 227. Telefono Amministrazione N. 600, 


N. 6516 


do! pubblico 
ho £. 0, ren 
di 


TL PICCOLO 


Trieste, Sabato 11 Novembre 1899, 


Primo quarto — Leva il sole ora 6.59, tramonta ore 428 Oggi: 8. Martino — Domani: S. Cuniberto. 


Anno XVIII, 


TELEGRAMMI DEL PlccoLo" 
Tl processo contro i cospiratori. 


Seconda udienza dell'Alta Corte, 


Le precauzioni. 

PARIGI 10 (N). Anche oggi, nelle adia- 
cenze del palazzo di Lussemburgo e nel. 
l'interno dello stesso, si nota ln stesso 
apparato di forza come ieri. Sul manteni- 
mento dell'ordine vegliano la polizia e la 
truppa. 

In seguito alle scene. tumultuose ayve. 
nute ieri nella sela d'aspetto per i testi, 
oggi i teeti citati dalla difesa furono sepa- 
rati da quelli citati dall'accusa. Ai testi 
antisemiti e nazionalisti dal!a difesa è stato 
assegnato un salotto che si trova piuttosto 
distante dall'aula, perchè, riunovandosi i 
clamori di ieri, non venga disturbato io 
svolgimento del processo. Nell'aula, le 
gallerie sono meno affollate di ieri. In 
generale notasi che il processo non desta 
straordinario interesse. 

L'udienza viene aperta con le identiche 
formalità di ieri. 

L'appello dei testi. 

L'appello nominale dei testi, i quali 
sono în numero di oltre 400, dà frequen- 
temente luogu a vivaci incidenti, in parte 
causati dallo stesso numero stragrande dei 
testi. 

Quelli dei testi che si trovano in fondo 
all'aula, impediti di farsi innanzi da quelli 
che;stanno loro davanti, non rispondono 
all'appello. Il presidente Fallières ordina 
ai testi che hanno risposto. all'appello di 
allontanarsi dall'aula. 

Guérin, udendo questa disposizione, es- 
clama: Lasciato venire più avanti i testi, 
affinchè lil possiamo vedere, 

Presitlente Falli Non siete voi in- 
caricato del mantenimento dell'ordine nel- 
l'aula. Tacete, perchè non avete la parola. 

Guérin (scattindo): Ma qui si tratta 
della mia libertà | (Egli si ‘cslma però 
presto e torna a sedere). 

Alcuni senatori della Destra tentano di 

rotestare contro il modo con cui si fa 
Fappello dei testi. Il presidente però mo- 
stra grande energia anche verso di loro, 
togliendo la parola agl’interruttorti, appena 
compresa la tendenza delle loro obbiezioni, 


Il soprabito del signor Thiobaud. 
Rochefort vuole spiegazioni. 


Si nota che il teste Thiebaud è entrato 
nell'aula in soprabito. Jeri egli aveva pro- 
vocato un incidente perchè non gli si 
era volto ‘permettere  d'entrare nella 
sala d'aspetto dei testi în soprabito. Egli 
protestò ieri in tono energico contro que- 
Sta disposizione chiamandola un sopruso 
od inviò una lettera di protesta al ‘presi 
dente Fallières, il quale reyocò oggi, come 
si vede, il divieto di tenere il soprabito 
indosso. 

Rochefort provoca un altro incidente, 
perchè, rispondendo all'appello, aggiunge : 
Vorrei snpere perchè mi si è citato qui. 

Presidente: Signor Rochefort, vi prego 
di tacere. Non avete la parola. 

Rochefort: Vi DIERRTAI soltanto di darmi 
alcune spiegazioni. 

Presidente: Potrete domandare spiega 
zioni quando sarete invitato a fare la vo- 
atra deposizione, 

Rochefort von risponde più e si ritira, 
accompagnato dal mormorio d'approvazione 
dei suoi amici. 


I cappelloni dei facchini. Una minaccia 
del procuratore generale. 


La sfilata dei testi continua fra rumori. 
La chiamata del nome di Lebon, ex mi- 
nistro delle colonie clie, come è noto, aveva 
fato atringere in ferri Dreyfua all'Isola del 
Diayalo, producè un movimento generale 


di curiosità. Lo stesso movimento si nota 


quando si chiama il noto Quesnay (de Beau- 
repgire, il quale non è presente. 


Un teste a difess  dell’accusato Sabran- 
Pontevès abbandona l'aula, gridando fra 
l'ilarità generale : Viva Sabranl* Vano- 
Sabran sono 
tutti facchini, i.quali sono delle figure molto 


tato che i testi a difesa di 


caratteristiche coi loro immersi, inyvarosi- 
mili cappelloni. 

I testi Merty e colonnello Montel.ri- 
spondono all'appello, protestando con insi- 
stenza per nou &ver potuto assistere alla 
lettura dell'atto d'accusa. 

Il presideute Fallières pone un fine alle 
loro continuate proteste dicendo: Vi av- 
verto, signori testi, che per ora non avete 
diritto di parlare. È 

Ti procurstore generale Bernard aggiunge: 
«Ed io rammento ai testi l'esistenza d'una 
disposizione di legge, la quale commina a 


coloro che tentano di provocare in un'aula 


giudiziarin tumulti o scandali la pena di 
2 auni di carcere.* 


La Marsigliose. 
Bacoani - Testi arrestati. 


Le parule del procuratore generale pro: 


ducono nell'aula profonda sensazione. I 
senatori della Destra protestano rumoro- 
samente, Ìl presidente non riesce a rista- 
bilire subito ln calma. li. baccano 


generale si consulta col presidente. 


Frattanto scoppia nell'aula un baccano 
indesorivibile, Guéria ed alcuni altri ao. 


va 
orescendo e diventa intenso, allorchè signs 
testi, uscendo dall'aula, gridano: viva 
Guérin! viva Déroulède! viva l'esercito 14 
intonando poi nel corridoio la Marsigliese, 
che viene udita naturalmente fino; nell'au- 
la. Le guardie si precipitano sugli sohia- 
mazzatori e li arrestano. Il procuratore 


ousati scattano dai loro posti e si mettono 
a gridare, perchè insultati dal pubblico 
delle gallerie. Essi protestano contro il 
contegno del presidente, dicendo: ch'egli si 
mostra eccessivamente indulgente con le 
gallerie. Il presidente: dichiara di non a- 
ver udito alcuna offesa all'indirizzo degli 
accusati. Le sue. parole si perdono però 
nel baccano che si fa sempre più forte. 
Da tutte le parti si grida: ,viva Dérou- 
lède| viva l'esercito! ‘abbasso gli ebrei 14 

Due testi che schiamazzano più degli 
altri vengono arrestati per ordine dal pre: 
sidente e condotti fuori dall’ aula. Questi 
nuovi arresti producono sensazione e su- 
soitano proteste, 

Parecchi membri! della difesa si recano 
alla tribuna della presidenza e dichiarano 
che gli accusati erano stati insultati dalle 
gallerie. Déroulède urla gesticolando: Il 
deputato Perillier ci ha insultati! Altri 
confermano le parole di Déroulède. Final. 
mente si ristabilisce la calma in seguito 
all'intervento di alcuni difensori e si con- 
tinua l'appello. dei testi, che è condotto a 
termine senza ulteriori incidenti. 


Indulgonza cogli sohiamazzatori, 
Le proposte della difesa. 


Jl pessdente rileva con soddisfazione 
che alcuni membri della difesa hanno con- 
tribuito con la loro parola assennata a 
calmare gli animi e dà la parola al pro- 
curatore generale affinchè presenti le sue 
proposte circa î due schiamazzatori arre- 
stati nell'aula stessa, 

Il procuratore generale Bernard: ,In se- 
guito all'intervento efficace della difesa 
|Osderyo non doversi scordare che la  cle- 
menza e l’indulgenza possono talvolta riu- 
scire più opportune e più efficaci che non 
la rigida applicazione della leggo". 

In seguito a questa dichiarazione il pre- 
sidente Fallières ordina l'immediata scar- 
cerazione dei due arrestati. 

Questa disposizione riconduce. la calma 
negli animi e nell'aula l'ordine non viene 
più turbato. 

TI presidente fa dar quindi lettura delle 
Rropme della difesa, secondo le quali il 

ienato dovrebbe dichiararsi incompetente. 
L'avvocato Devin motiva le proposte di- 
cendo che l'attentato è fallito e che quindi 
rimane soltanto il complotto. Egli termina 
dicendo: L'Alta Corte manifesterà il suo 
rispetto vorso la giustizia, rifiutandosi di 
pronunciare la decisione in questo pro- 
cesso, 

L'udienza è quindi levata. La prossima 
è fissata per domani. 


Altri incidenti. - Una sfida. 


Nei corridoi e nella sala d'aspetto dei 
testi: avvennero anche oggi scene vivacis- 
Sime. 

Il giornalista antisemita Papillot apo- 
strofò nel corridoio in modo violento il 
deputato. Perillier, rimproverandolo per 
aver insultato gli accusati. Poco mancò 
che i due venissero alle mani. Essi furono 
trattenuti dagli astanti. Perillier, che ha 
mandato a Papilloti suoi padrini, dichiarò 
ad un amico d’aver fatto, mentre si gri- 
dava nell'aula abbasso gli ebrei“, sempli- 
cemente quest'osssrvazione: ,Queste grida 
in quest'aula costituiscono un delitto“. 

Nella sala d'aspetto deî testi, un teste 
a difesa di Guério, sospettando in una 
persona un agente di polizia, si scagliò 
contro la stessa 0 la tompestò di pugni. 
Le guardie, intervenute, furono minacciate 
da quel violento con la rivoltella. Per dig. 
armarlo ed arrestarlo ci vollero quattro 
guardie, perchè egli si dibatteva furiosa- 
mente RAnRgIaOO l'arma carica. 

Dinanzi al patazzo di Lussemburgo non 
avvennero dimostrazioni, 


La guerra anglo-boera. 
Il bombardamento di Ladysmith. 
LONDRA 10 (N). Un telegramma del 
RES Buller dalla Città del Capo in 
lata di ieri sera annuncia: Un dispaccio, 
mandato dal generale White col mezzo dei 
piccioni, annuncia che i boeri continuano a 
bombardare Ladysmith con cannoni di lunga 
portata. Gli inglesi soffrono giornalmente 
qualche perdita, però i danni arrecati dal 
bombardamento non sono gravi. La città 
è fornita di viveri in misura esuberante. 
Il generale Buller'non indica da qual 
giorno è datata questa notizia del generale 
Whito. 
Altro luogo occupato dai boeri. 


LONDRA 10 (B). Il Daily Mast ba da 
Galeone che i boeri hanno occupato Wen- 
erstad. 


L'invasione boera nella Terra del Capo. 


LONDRA 10 (B). Il Daily News ha da 
Burghersdorp 6: Un forte nerbo di boeri 
passò per Johannestown nella direzione di 
Queenstown. I ponti al nord di Colesberg 
furono fatti saltare in aria. 


Bottino fatto dai boerì. 
LONDRA 10 (N). Il ministro della 
guerra pubblica il seguente dispaecio del 
generale Buller dalla Città del Capo in 
data odierns: Secondo una notizia da Bu: 
luwaio in data del.3 corrente, i boeri at- 
taccarono il 2 una piccola colonna di car- 
riaggi appartenente alle truppe del gene. 
rale Blumer. La colonna fu presa dai boeri. 

Della scorta mancano 6 soldati. 


La sorveglianza dei boeri a Delagoa. 

LONDRA 10 (N). Il Zimes ha da Lo- 
renzo Marquez in data del 6 corrente; 
Nella baia di Delagoa sono molti agenti 
segreti di polizia del Transvaal, incaricati 
di raccogliere informazioni circa le mosse 
ed i trasporti delle truppe inglesi. 

Il filo telegrafico tra la baia elagoa 
e Pretoria non è stato tagliato, mn bensì 
distrutto da un yiolento uragano. 


L’arrivo dei rinforzi inglesi. 
LONDRA 10 (B). Ufficialmente si co- 
munica: Il piroscafo Mor, con a bordo gli 
‘ufficiali di stato maggiore del corpo d’'e- 
sercito inviato nell'Africa meridionale, è 

giunto stamane alla Città del Capo. 


Artiglieria snglese ‘er l'assedio 
di Pretoria. 

LONDRA 10(N). I giornali annunciano 
che a Woolwich ed a Devonport è giunto 
l’ordine di mobiliszare un treno di arti- 
glieria da assedio. 

In seguito a quest'ordine verrà mobiliz- 
zato un reggimento d'artiglieria da fortezza, 
destinato per l'assedio di Pretoria. Il reg- 
gimento avrà 30. cannoni 6 cioè 14 da 6 
pollici, 10 da 5 pollici ed i rimanenti da 
4 pollici di calibro. La colonna di muni- 
zione sarà formata da 96 carri, 


La Croce Rossa.italiana. 

ROMA 10 (N). La Croce Rossa italiana, 
memore del concorso ricevuto dalla con. 
sorella inglese, a vantaggio degli. italiani 
feriti in Abissinia, deliberò di inviare a que- 
sta varie specie di generi di'*produzione ita- 
liana, a vantaggio dei soldati inglesi. De- 
liberò inoltre l'inyio al‘T'ransvaal di dieci- 
mila medicazioni. 

Boerolilia. 

VIENNA 10 (N). Il conte Alberto 
Sternberg, notissimo nel mondo sportivo, 
fin dal 27 ottobre è in viaggio per il 
Tranavanl dova si reos a combattere nelle 
fila dei boeri. Prima di partire egli avova 
trattato col. dott. Leyds, inviato transvaa- 
liano a Brusselles. Îl conte Sternberg ha 
Soana suo padre è generale di caval- 
loria. 

BERLINO 10 (N). Il maggiore dello 
Stato maggiore e secondo dei vincitori nella 
cavalcata di resistenza Berlino-Vienna che 
era stata organizzata qualche anno fa, ba- 
rone de Reizenstein si trova presentemente 
în viaggio diretto per il-Tranavaal, dove 
entrerà nell'esercito boero: 

Per poter partire egli nveva rinunciato 
alla/sun alta carica nell'esercito germanico. 


Parlamento sustriaco. VIENNA 
10 (N). Camera dei deputati. Completo la 
mia relazione sulla seduta odierna rife- 
rendovi i passi principali dol dicorso col 
quale il ministro dell'interno dott. Korber, 
mirò a giustificare il contegno delle auto- 
rità, della truppa e dei gendarmi durante 
lo dimostrazioni nella Boemiae nella Mo- 
ravia, 

Come già vi telegrafai, il ministro fu 
continuamente interrotto dalle proteste dei 
giovani czechi, i quali provocarono bac- 
cani veramenta infernali con i loro diluyi 
di contumelie contro i ministri Clary, Kòr- 
ber e Kindinger. Per incidenza noto qui 
che al conte Clary, il quale è d'origine 
italiana, fu dato del brigante italianos. 

Il ministro Kòrber dunque, rispondendo 

gli attacchi dei giovani czechi, dice \cha 
i dimostranti in Boemia ed in Moravia, 
non curarono affatto le ammonizioni delle 
autorità a non trascendere; i dimostranti 
manomisero la proprietà privata, minaccia- 
rono la sicurezza personale dei cittadini e 
usarono atti di violenza anche contro gli 
organi dell’autorità, Il ministro contesta 
che dalla truppa sieno partite grida i 

giuriose contro i dimostranti. La gendar- 
meria in molti luoghi seppe. resistere per 
parecchie ore alle più brutali violenze da 
parte della folla, affrontando gravi rischi. 
I gendarmi, ad onta del pericolo, si man- 


tennero sempre ed oyungue calmi ed ope- 
rarono con sangue freddo, facendo uso 
delle armi solo dove per essi trattayasi di 
legittima difesa personale Le prescrizioni 
relative all'uso delle armi da parte della 
gendarmeria sono talmente rigorose da co- 
stituire da per sò una valida garanzia con- 
tro eventuali abusi. Il ministro chiude de- 
plorando che le passioni nazionali cerohino 
sfoghi così violenti, sfoghi che.il Governo, 
come tutore dell'ordine, è in dovere di 
repritnere, 

Parla quindi il deputato tedesco-pro- 
gressista barone d’Elvert, il quale dice fra 
altro di essere convinto della necessità che 
fra il popolo tedesco e quello czeco si 
debba addivenire nell'interesse comune ad 
un accordo. Egli ritiene però che l’attuale 
momento non sia propizio per tentare la 
conciliazione nazionale. 

Infine prende la parola il famigerato 
antisemita Sobneider, il quale pronuncia 
uno dei suoi soliti violenti discorsi, che 
del resto non sono presi sul serio da nes- 
suno. Egli fa sfoggio della sua pretesa e- 
rudizione nel Talmud e nelle scritture mo- 
saiche, sostenendo la favola dell'assassinio 
rituale. Cita parecchi passi di documenti 
e libri ebraici, destando ilarità col suo 
modo grottesco di maneggiare i fugli, dai 
quali prende gli appunti per il suo di- 
800F80, 

Schneider è frequentemente, interrotto 
da parecchi deputati tedeschi progressisti. 
Tn seguito a queste interruzioni avviene 
un vivacissimo battibecco fra antisemiti e 
progressisti e specialmente fra Bieloblayek 
e il dott. Btraucher. Schneider dice infine 
d'esser convinto che anche nel processo 
per l'assassinio di Polna è stato dimostrato 
trattarsi d’un assassinio rituale. Fra l’ila- 
rità generale racconta che una yolta un 
ebreo, recatosi in un'osteria, domandò al- 
l'oste un bicchierino d'acquavite ed uno di 
sangue di cristiano, 

Terminato il discorso di Schneider, la 
seduta viene levata. La prossima si terrà 
martedì. 

VIENNA 10 (B). I giornali della sera 
recano che avendo il gruppo Schònerer 
invitato il partito tedesco-liberale a fir- 
mare una interpellanza del deputato Wolf 
al Governo, i tedeschi liberali all'unanimità 
risposero che il loro club non avrebbe più 
firmato alcuna proposta od interpellanza 
del gruppo Schonerer senza riguardo al 
tenora od allo scopo delle stesse. 

(In questo modo il cub tedesco-liberale 
vuol punire gli schòneriani degli insulti 
da essi scagliati contro i deputati tedeschi 
della Boemia durante la elezione della 
Delegazione, N. d.. R.). 

Per ia. riapertura della Camera 
italiana, - 1 candidati alla presi- 
denza. ROMA 10 (N). Il Consiglio dei 
miuistri ricevette risposta affermativa dal- 
l'on, Colombo, il quale accetta la precidenza 
della Camera, L'on. Colombo stamane con- 
ferì con Pelloux, 

Alcuni uomini politici mi assicurano che 
l'opposizione porterà la candidatura di 
Coppino alla presidenza della Camera, vo- 
lendo dargli il significato di omaggio al 
primo Parlamento subalpino a cui Cop. 
pine apparteneva. 

ROMA 10 (N), Sono arrivati parecchi 
deputati, fra coni l'on. Aprile, che si tro: 
vava a Parigi, essendo colpito da mandato 
di cattura. E' atteso per domani De Fe- 
lice. 

Notizie sull’Eritrea. ROMA 10(N). 
L'Italie pubblica le seguenti notizie datele. 
da Martini: Tornando a Massaua egli non 
farà nuoyi rapporti circa le miniere, es- 
sendo già deciso cho esse saranno assoluta 
proprietà governativa, a non si affiderauno 
a compagnie estere per la loro ,exploita- 
tion“. In quanto alle ferrovie, ripete le 
cose note, solo aggiungendo che il nuovo 
materiale doyrà costruirsi in Italia. Il bi- 
lancio della colonia rimane inalterato; spera 
nella pinssima definizione dei confini; smen- 
tisce che Menelik prepari una spedizione 
contro i deryisci; smentisce infine il pros- 
simo rimpatrio di Ciccodicola, che si deve 
considerare un vero e proprio, diplomatico 
acereditato presso il Negus. 

Le dimostrazioni czeche. PRA- 
GA 10 (B). Sulle dimostrazioni del giorni 
scorsi si hanno le seguenti ulteriori noti- 
zie. La sera dell’8 corr. a Raudmitz verso 
le ore 10 si radunarono dinanzi all’edifi- 
cio comunale circa 200 persone, le quali 
fecero una dimostrazione clamorosa contro 
l Governo. Aumentata a mezzo migl 
di persone la folla percorse alcune vie 
della città fracassando le finestre delle a- 
bitazioni dei tedeschi. Uno dei gendarmi 
intervenuti per ristabilire l'ordine fu ferito 
da una sassata, 


La questione delle quote. VIEN- 
NA 10(B). La deputazione ungherese alle 
quote nella sua seduta odierna deliberò di 
iniziare tosto le conferenze orali con la 
deputazione austriaca, delegando all'uopo 
il sottocomitato dei sette, Il presidente dei 
ministri ungheresi de Bzell comunicò che 
la conferenza in comune delle. due dep 
tazioni alle quote nyrebbe avuto luogo alle 
5 pom. 

Tn seno alla commissione seguì uno seam- 
bio d'idee confidenziale su certe comuni- 
cuzioni che Szell aveva fatto alla deputa- 
zione. Sulla base delle idee svoltesi in questa 
discussione furono impartite delle istruzioni 
al soltocomitato, 

VIENNA 10.(B). I sottocomitati delle 
due deputazioni alle quote tennero nel po- 
meriggio una seduta in comune, nella quale 
dietro proposta del presidente della dine 
tazione austriaca conte Schònborn, tenne 
la presidenza il presidente di quella un- 
gherese, de Tisza, Alla discussione parte- 
ciparono Pulszky, Tisza e Czachi del co- 
mitato ungherese e Beer, Schònborn @ 
Dumba del comitato austriaco. Siccome 
non si potè addivenire ad un accordo circa 
il metodo di calcolo delle quote, si deli 
berò di tentare di stabilire un accordo 
sulla base di cifre, che dovrauno essere 

roposte dall'una parte e dall'altra per 
la determinazione delle quote di contri. 
buto alle spese comuni. A questo scopo le 
due deputazioni alle quote'si riuniranno do- 
mani mattina separatamente a conferenza. 
Nel pomeriggio, poi, i due sottocomitati si 
riuniranno nuovamente ad una sedula în 
comune. 

Lo scacco del governo In seno 
alla commissione di controllo del 
debito dello Stato. VIENNA 10(B). 
La notizia recata dai giornali della sera 
secondo cuî il ministero delle finanze 
avrebbe diretto alla commissione per il 
controllo del debito dello Stato una nots 
chiedente la rinnovazione della votazione 
di ieri, è confermata generalmente nei 
circoli parlamentari, 

VIENNA 10 (N). La stampa czeca leva 
al cielo il presidente della Camera, dott. 
Fuchs, il quale col suo voto di ieri in se- 
no alla Commissione di controllo del de- 
bito dello Stato, avrebbe dato agli orechî 
un nuovo incoraggiamento. Lu Narodny 
Listy in tono di trionfo dice: Questo è 
il principio della fine del Governo del 
conte Olary. 

E° evidente che non si troverà una 
maggioranza per il compromesso con l'Un. 
gheria. Il conte Goluohowski ed i suoi 
consorti tedesco-magiari hanno subito un 
grave scacco. 

Le Narodny Listy minacciano di pub: 
blicare î nomi di quelli ra gli elettori i 
Hue sollecitassero a__merzo dei deputati 

lei favori da parte dei ministri. Il gi 
nale. dice che si deve evitare i aj 
renza di ravvicinamento. La 
può condurci al buon fine. 

| reali d’Italta in viaggio. MONZA 
10 (N). 1 sovrani, ossequiati. dall'autorità, 
sono partiti alle 6.42 per Roma, vivamente 
applauditi dalla popolazione accorsa alla 
Stazione con le rappresentanze delle asso- 
ciazioni con bandiere e musica. 

MILANO 10 (N). I reali sono giunti 
alle 6.58, ossequiati dalle autorità, dai de- 
putati e senatori, da molte signore, dalle 
rappresentanze dell’ Unione popolare, e 
dall'Associazione deglì studenti monarchici 
con bandiere, I reali tanto all'arrivo quanto 
alla partenza furono salutati da applausi, 

Un ricorso respinto dalla Corte 
di cassazione. VIENNA 10 (N). La 
Corte di cassazione respinse, enme assolu- 
tamente infondato, il gravame di nullità 
elevato dalla Procura di Stato di Graz 
contro l'assoluzione da parte del Tribu. 
nale provinciale di Graz dell'ascoltante 
giudiziario Frois @ del professore Portter, 
i quali erano stati accusati di aver appar: 
tentto ad vina società segreta. Nella mo. 
tivazione della reiezione del ricorso è detto + 

Giusta la constatazione del tribunale di 

rima istanza nel caso concreto vi fu bensi 
’associazione di parecchie persone per il 
promovimento d'una cosidetta ,propagandn 
per il distacco da Roma*, però Ja Corte 
di cassazione non potè da questo fatto rì 
trarre il convincimento che quell'assnoia 
zione avesse effettivamente posseduto le ca- 
ratteristiche d'una società segreta nel senso 
della definizione data dal S 286. 

(II Freis ed il Portzer avevano promos: 
la formazione d'una società, la quale do 
va prefiggersi un'attiva propaganda per ln 
conversione di cattolici tedeschi al prot= 
stantesimo, Come si ricorderà quelli pre 
aGRnE aveva per motto la frase Los von 

CA 


lenacità 


MH, Wachenhusen (69) 


IL GOLGOTA DIUN CUORE 


Adesso lasciami solo, onde io possa dare 
ordine ai miei affari nel corso della notte. 
Spero che per domani mattina tutto sarà 
stabilito. 

— Pur Fon , contessina, dovetti sol- 
tomettermi alla forma volontà del mio 
amico - così concluse sir Arturo la sug 
lunga relazione, emettendo un ‘profondo. 
sospiro. - Come egli aveva preveduto, il 
signor conte, e specialmente do padrino, 
il capitano Lavgenbach, rifiutò recisamente 
in suo nome le condizioni che io impo- 
nevo, Proposi allora di ricorrere ad un 
arbitro, scelto a sorte fra quei signori che 
erano presenti al Circolo, nel momento in 
cui il conte M. aveva così villanamente 
insultato il barone Radom. Nella certezza 
che questo arbitro respingerebbe dello 
condizioni così straordinarie, la mia pro- 


posta venne accettata. Il caso volle che 
la scelta cadesse su di una persona molto 
seria, la quale nutriva sincera amicizia e 
molta atima per Radom, e che ammise 
senz’ altro le sue condizioni, dopo che io 
gli ebbi esposto i motivi sui quali erano 
basate. 

— In seguito a questo verdetto - pro» 
seguì sir Arturo - il capitano Langenbach 
estraova dal bossolo pel conte M. la palla 
nera, Quarantotto. ore dopo, il dato 
capitano mi riferiva che il suo disgraziato 
amico sì era accomiatato da lui nel suo 
castello, dicendogli che sì sarebbe recato 
nel bosco vicino, accompagnato dal suo 
fedele scudiero, per compiere quanto l'o- 
nore gli imponeva. Dopo la sua, morte, 
quel giovane, che gli era affezionatissimo, 
aveva l'incarico di togliere dal suo porta- 
foglio una lettera la quale conteneva le 
sue ultime disposizioni. Il barone Langen- 
bach soggiunse che queste si riferivano 
essenzialmente ai suoi funerali, Egli voleva 


essere deposto nella tomba dei suoi avi, 
di notte, senza alcuna pompa 6 senza te- 
stimoni inutili. 

Sir Arturo tacque. Egli non. osava in- 
nalzare i suoi sguardi su di mee li teneva 
fissi nel vuoto. Io non ero capace di 
articolare. neppure una parola. Durante la 
sus narrazione, più volte mi ero intesa 
mancare il respiro, ma il pensiero di mia 
«madre dominsya in me ogni altro senti 
mento, 

Ermanno morto! ucciso dalla sua pro- 
pria mano!.. E mentre la mamma lo 
credeva convalescente della ferita  ripor- 
tata, e chiedeva ad ogni istante quando 

otrebbe. rivedere. e riabbracciare quel 
figlio adorato, questì giaceva, freddo ca- 
davere, nel medesimo. avello, nel quale, 
da pochi anni, suo padre dormiva il sonno 
eterno. 

Chi mai avrebbe dato a mia madre 
questa terribile notizia?! — Io, no di 
certo; la tremenda verità poteva ucciderli. 


Da molti giorni ero persuasa cho mio 
fratello non ara più fra i vivi, e perciò 
preparata alla sua triste fine; mi sorpren- 
devano soltanto le stranissime circostanze 
della sua morte:.. E Radom... il suo as. 
sassino !.... 

No, egli non lo era! Tutto .il racconto 
di sir Arturo mi provava che aveva agito 
‘come gli dettava il suo cuore, tanto nobile 
e grande... Ma che era. mai avvenuto di 
lui 2... 

Sir Arturo, per delicatezza, taceva sul 
suo conto ed io non orayo interrogarlo. 
Me lo figurayo ramingo nel mondo, solo, 
senza speranze, senza affetti, trascinando 
una misera esistenza, alla quale si era 
condannato da sè per amor mio. 

Trascorsero alcuni minuti prima che in 
me si calmasse il tumulto di pensieri e di 
sentimenti suscitato dalla parole di sir Ar- 
turo. Questi, comprendendo la mia dispo- 
sizione d'animo, si manteneva pure in un 
rispettoso silenzio, (Continua) 
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A proposito della visita di Gu- 
glisimo alla rogina Vittoria, BER- 
LINO 10 (N). L'affermazione del Loka- 
lanzeiger che la regina Vittoria avrebbe 
invitato personalmente il conte Biilow mi- 
nistro degli esteri a recarsi assiome all'im- 
peratore Guglielmo in Inghilterra, non è 
esatta. Il conte -Bilow, se accompagnerà 
l'imperatore - e ciò avverrà senza dubbio- 
non lo farà dietro invito della regina Vit- 
toria, ma bensì per ordine dell'imperatore 
ntesso. 

Ferdinando di Bulgaria per le 
finanze del suo paese. SOFIA 10 
(B). Si dico che il principe Ferdinando ha 
rinunciato alla metà della lista civile n 
vantaggio dell'amministrazione: dello Stato. 

(La Îlsta civile bulgara importa 1.200.000 
franchi; quindi il principe Ferdinando ha 
rinunciato a 600.000 franchi a favore del 
pubblico erario. 

E' noto che, dopo fallite le trattative coi 
bamchieri viennesì per un nuovo prestito, 
il principe Ferdinando, nel discorso del 
trono con cui inaugurò la Sobranje, disse 
che la Bulgaria si sarebbe aiutata da sè 
per uscire ‘dai presenti. imbarazzi. finan- 
ziari. N. d. Ri) 

Un’ Esposizione che mon sl fa, 
ROMA 10. (N). E’ destituita di fonda 
mento la notizia che -si atia ventilando un 
progetto d'Esposizione d'arte sacra a Roma, 
durante l’anno santo. 

Barzilal al suo! ttorì. ROMA 
10 (N). L'on. Barzilai. parlerà domenica 
nel salone dell’Eldorado dinanzi ni suoi 
elettori. 

Le chiusura deli’ Esposizione 
di Venezia. ROMA 10 (N). Il ministro 
Baccelli si scusò col sindaco di Venezia, 
di non poter assistere alla chiusura del- 
l'Esposizione. 

Li Musso Ludovisi. ROMA 10 (N). 
Il Governo è intenzionato di acquistare il 
Museo Ludovisi per un milione e 400 
mila lire, 

Scenate al Consiglio comunale 
di Vienna, VIENNA 10(N). Nell'odierna 
seduta del Consiglio municipale quando ad 
un consigliete tedesco-nazionala fu tolta la 
arola, avvennero delle scenate  burrascose 

la far ricorrore alla mente il ricordo delle 
orgie di baccani, alle quali si abbandona» 
rono gli antisemiti quand'erano dell’oppo- 
sizione. La seduta donata venir levata: 

Terramoto a Livorno. LIVORNO. 
10 (N). Stasera alle 10.47 vi fu una for- 
tissima scossa di terremoto ondulatorio e 
sussultorio. Ls popolazione spayentata si 
è riversata nelle piazze. 

Uno sciopero che finisca male 
(de gli scioperanti. LIPSIA 10 (N). 

sciopero generale dei fonditori di ferro 
terminò oggi, dopo essere durato \per cin- 
qua mesî, cor la resa n discrezione degli 
operai. Dei 1200 operai che scioperarono, 
400: non: saranno più riammessi alle fon- 
derie. 

Scontro férroviario. FIUME J0 
(N): Stasera un treno merci, proveniente 
da Fiume, si scontrò, presso lastazione di 
Kameral-Moravizze, con'altro teno merci, 
proveniente da Carlstadt. Un macchinista 
rimase morlo e due fuochisti feriti. Le 
locomotive furono gravemente danneggiate, 
Vennero inviati soccorsi da questa stazio- 
ne. Mancano particolari. 


CRONACA LOCALE 


È FATTI VARI 


Consiglio municipale. Il nostro 
Consiglio municipale tenne iersera seduta 
a sotto la presidenza del Podestà, 

resenti 34 consiglieri. Avevano sousato 
la propria assenza gli on.i Benussi e To- 
lentino. | 

Le dimissioni dei dott, Laudi. 

Dopo la lettura del'rerbale, il Podestà 
comunica cun dispiacere che i passi da 
lui personalmente fatti presso “il dottor 
Vitale Laudî, perindurlo a recedere dalla 
determinazione presa di abbandonare la 
carioa di consigliere d'amministrazione 
nli'Officina comunale del gas, sono riu- 
soîti infruttuosi, In una lettera, della quale 
il Podestà dà lettura, il dottor Laudi di- 
chiara di persistere nelle dimissioni e si 
REUZHA grato al Consiglio e al Podestà 

elle benevola espressioni rivoltegli. 

Il Podestà annuncia quindi che metterà 
all'ordine del giorno per una prossima 
seduta il completamento del Consiglio 
d'amministrazione dell' Officina. 

La nomina della Commissione 

ai provredimenti d'acqua, 

Bi passa. quindi alla trattazione degli 
oggetti all'ordine del giorno, il primo dei 
quali è la nomina della Commissione ai 
proyvedimenti d’acqua. 

Geiringer, avendo visto il proprio nome 
nella lista dei candidati per tale commis- 
sione, dichiara che, in conformità a quanto 
disse nella precedente seduta, non intende 
assolutamente di farne parte. Prega quindi 
i colleghi di non eleggerlo. 

Berlam fa eguale dichiarazione, non con- 
sentendogli le sue occupazioni 0 le fre- 
quenti assenze dalla città di partecipare 
ai lavori di quella commissione. 

Combi rileva quanto la presenza dell'on. 
Geiringer sin necessaria nella Commissione 
ai provvedimenti d’acqua, ov'egli, per la 
sua speciale e indiscutibile competente, 
sarà chiamato certamente a dare la di. 
rettiva alle più importanti deliberazioni. 

Il Podestà procede allo spoglio delle 
schede, che furono deposte in numero 
35, Riescono eletti con voti da 28 a 94 
gli on.i Combi, Geiringer, Janovits, Ma- 
sorans, Morpurgo, Rascovich, Tureck, Va- 
lerio, Vianello, Fablani e Vivante. 

Gtiringer: È' dolentlssimo di dover di- 

chiararo che persiste nolla determinazione 
fù più volta espressa. Del resto nota che 
fe condizioni rimangono quelle di prima, 
I) neanche prima egli faceva 
ella Commissione ai provvedimenti 
qua e nemmeno della ita che ne 
aveva assunto le veci, 

N Podestà rileva che Il Consiglio ha 
manifoatato con eloquente chiarezza il pro- 


arto 


iL PIOCOLU 


prio intendimento, raccogliendo sul nome 
dell'on, Geiringer l'inatimità dei suffragi. 
Non ha bisogno di rilevare di quanta nti 
lità possa essere la presenza dell'on. Gei- 
riuger in questa Commissione, specialmante 
wdesso che si ata per risolvere l'importan- 
tissima questione del provvedimento inte- 
rinale. a pernana quindi al voto del Con- 
siglio le sue preghiere personali, sperando 
che l'on. Geiringer vorrà accettare (dans, 
bravo). 

Geiringer. E' grato di queste manifesta- 
zionî, e tanto più delle lusinghiere parole 
che gli vengono dalla persona del Podestà, 
ma:ciò non può indurlo a mutardi parere. 
Si tratta per lui di una questione di pri 
cipio e non di un puntiglio, nè può ayye- 
nire ch'egli sia tratto ‘a ricredersi dalla 
commozione, poichè non è suscettibile di 
questo genere dî debolezza. Insiste dunque 
affinchè il Consiglio Soglia sostituirlo, e 
se ciò non avverrà, vuol dire che la Com- 
missione avrà un membro di meno, poichè 
egli non ne farà parte che di nome. 

La questione 
della pubblica nettezza. 

Si prescinde dalla lettura della relazio- 
ne già distribuita. L'assessore dott. Grago- 
rutti aggiunge a quella 'una comuuicazione 
verbale, che casca come una piccola bomba 
in mezzo al Gorsiglio. Si tratta di questo: 
che per attivare gli ampliamenti e le mi- 
gliorie nel servizio, di pubblica nettezza, 
studiati dalla Delegazione, occorrono al- 
meno sei mesi. Frattanto, col i. gennaio 
p. v. scade il contratto con l'attuale ap- 
paltatore. Si fecero pratiche per ottenere 
ch'egli acconsentisse a prolungarlo per un 
somestrò © il sig. Battistig haannuito; egli 
pretende però un maggior compenso di 
16.600 fiorini per un anno e la metà per 
tun semestre. Perciò il Consiglio è invitato 
ad APUravare Ta seguente proposta: 

»E' prolungato per 6 mesi fissi e 6 di 
rispetto a favore del Comune l'attuale con- 
tratto d'appalto per la pubblica nettezza, 
con l'aumento di f. 16.600. per un anno 
(esclamazioni - commenti)*. 

Il Podestà apre la discussione generale: 

Masorana domanda se sia vero che 
l'appaltatore abbia chiesto anche un com- 
petiso a parte per il lavoro d’espurgo dei 
canali. 

Gregorutti risponde che questo aveva do- 

mendato da principio, mai poi, in seguito 
alle trattative, recedette. 
Maeorana. Rileva che ci troviamo in 
una situazione molto penosa: il vecchio, 
contratto d'appalto è vicinissimo a scadere, 
talchò è impossibile trovare uns periona 
chie sia disposta a mettersi in concorrenza 
con l'attuale appaltatore. Noi dowremmo 
quiodi sottostare. alle onerose, condizioni 
ch'egli volesse imporci. Per conto proprio 
e dei colleghi che con lui studiarono. l’ar- 
gomento, declina ogni responsabilità in 
questo ritardo. Gli studî furono incomiu: 
ciati ancora ‘nel 1898; ‘poi si prolungd il 
contratto per tutto il 1899 e adesso siamo 
di nuovo silla fine dell’anno senza che si 
sia concluso nulla. La Commissione della 
quale egli fece parte, dovette compiore i 
suoi studî în forma, per così dire, privata, 
porchò gli organi tecnici del Comune ave: 
vano altrì urgenti încarichi. Propose non- 
dimeno molte riforme e l'assunzione del 
servizio dî pubblica nettezza in regia del 
Comune, ma la Delegazione tutto respinse 
e nominò ‘un’ altra Commissione. Anche 
questa fece studî e presentò proposte par- 
ticolareggiate, ma di tatto ‘il lavoro delle 
due Commissioni non è rimasta traccia 
nella relazione. Adesso poi ‘ci troviamo 
nella necessità di dover spendere 18.600 
fiorini di più, soltanto perchè ci si è la- 
scisti arrivare alla metà di novembre sen- 
za aver fatto nulla. E° recisamente cone 
trario a questa spesa, la quale si può he- 
niesimo evitare DEEELO si abbia il coraggio 
di proclamare subito l'assunzione del servizio 
in regla comunale. Svolge molti argomenti 
e cita numerosi esempî in favore di questa 
tesì, della quale fa sempre caldo fautore. 
Dice che i temuti ostacoli non esîstono, 
che dell’asserito grande lavoro di prepa- 
razione non v'è bisogno. Al f. gennaio 
l'impresa, che vi è tenuta per contratto, 
cederà al Comune tutti i suoi materiali a 
prezzo di stima; gli operai che lavoravano 
per l'impresa seranno. nesunti dal Comune, 
il quale almeno li pagherà un po’ meglio, 
e il servizio di trasporto, per quanto con- 
cerne Î cavalli, può esser dato in appalto. 
Non resterebbe da provvedera che all’a- 
spotto delle immondizie della città, che 
dovrebbe pure essere concesso in' appalto. 
Conchiude quitidi col proporre che il Con- 
siglio deliberi di nesumere fin del 1. gen- 
naio p. v. in regia comunale il servizio di 
pubblica nettezza; in tal modo i sottrar- 
remo all'obbligo di pagare 16.600 fiorini 
di più. 

'enesian. Personalmente è favorevole 
alla municipalizzazione dei servizi pubblici, 
quando si può farla con vantaggio dei cit- 
tadini è per togliere quei servizi di mano 
alla speculazione privata. Ma nel caso con- 
creto ritiene impossibile che si possa aesu- 
mere la pubblica nettezza in regia comu- 
nale col 1° gennaio p. y. Questo servizio 
consta di due parli ben' distinte: la prima, 
che è un vero servizio pubblico connesso 
alle ragioni dell'igiene; ‘e la seconda che 
è un'industria privata relativa al tratta- 
mento e al commercio dei prodotti della 
spazzatura. Ora il Comune potrebbe forse 
disimpeguar bene la prima parte, ma ‘che 
cosa farebbe delle immondezze? dove le 
depositerebbe ? Non abbiamo un fondo che 

ossa serviroî a tale scopo ; non abbiamo 
ln gestione della vuotatura delle fogne, il 
cui prodotto è indispensabile al trattamento 
delle tmmondezze; non abbiamo i mezzi 
di trasporto; dovremmo rovvedere a tutto. 
Botto questo rapporto nu la è studiato nulla 


è preparato, percui è materialmente impos» 


* no-1sibile l'assunzione al 1° gennaio, perchè si 


rischierebbe di avera le strade pulite ma 

di restare con le spazzature sul collo. 
Anch’egli desidera ampliamenti 0 rifor- 

mo in questo servizio, tanto por In net- 


tezza interna degli stabili quanto per quella 
delle vie, ma non ha fretta che i Co. 
mune ad affrontare l'incertezza della pri. 
ma prova, ad esporsi al malcontento e alle 
critiche dei cittadini, sempre più proelivi 
a lagnarsi del Comune sn i un appal 
tatore. Preferisce un esperimento di 6 ann 
fatto con le tasche altrui, mantenendo im 
pregiudicato l'avvenire. 

Mazorana replica rilevando che la sus 
idea è quella cha il Comune esercisca di- 
rettamente soltanto la spazzatura delle vie, 
che è la parte di reale importanza per 
l'igiene. Per l'asporto delle immondizie si 
troverà sempre chi l'assumerà in appalto 
a 70-80 soldi il metro erbo. La commissione 

reventivò per questo servizio una spesa 
di circs 14000 fiorini, ma ‘anche se do- 
vesse costare di più non sarebbe gran male. 
E' convinto che il servizio in mano del 
Comune potrebbe procedere benissimo; 
così del resto ormai si fa in tutto il mondo 
civile. 

Cimadorî. Fa osservare che il direttore 
dell'Ufficio tecnico ha dichiarato essere in- 
dispensabili almeno tre mesi per l'assun: 
zione in regia comunale della pubblica net- 
tezza anche nelle. proporzioni attuali. Per 
l'asporto poi, sarebba sempre mecessario 
ricadere in braccio all'attuale appaltatore, 
disponendo egli del fondo e della neces- 
saria concessione, per ottenere. la quale 
gli occorsero ciroa due anni di pratiche. 
Per questo la Delegazione dovetta rasse- 
gdarsi ad accettare, le condizioni imposte 
dall'appaltatore, 

L'ing. Loreneutti, direttore dell Ufficio 
tecnico, conferma quanto ha esposto l‘ono- 
revole Cimadori. » 

Geiringer. Rileva che oggi si è costretti 
n passare sotto le forche caudine dell''ap- 
altatore perchè, come. al solito; ci si è 
lasciati arrivaro l’acqua alla gola; raeco- 
manda che non si sciupi anche questo se- 
mestre, 

Morpurgo. Guardiamoci bene dal rinuo- 
vare soltanto il contratto, altrimenti ci tro- 
veremo un’altra volla al medesimo passo. 
Non bisogna uscire dall'aula senza aver 
deciso qualche cosa. 

Combi. Pargli che ii Consiglio sia impre- 
parato a risolvere là grave questione, sen- 
ml appoggio di argomentazioni e docu- 
menti che possono meglio illaminarlo. Pre- 
senta perciò la seguente proposta: Il Con- 
siglio della città, delibera che col 1° luglio 
1900 sia allargato ‘a modificato il servizio 
di pubblica nettezza ora esistente, intro: 
ducendovi tutte le. possibili. migliorie; si 
riserva di. deliberare intorno ‘alle mo- 
dificazioni proposte; în ogni caso prima del 
31 marzo 1900, cin: uno alla massima se 
detto servizio abbia da essere esercitato in 
regia comunale o affidato in appalto*. 

oi Bi sentirebbe propenso a vo 
tare per la proposta Mazorana, ma poichè 
varî oratori hanno dimostrato che sarebbe 
pericoloso .e imbarazzante - per il Comuna, 
si adagia alla rinnovazione per 6 mesi del 
contratto con l’attuale. appaltatore, e pre- 
senta formale proposta che il servizio di 
pubblica nettezza sia municipalizzato col 
1° luglio 1900. In tal modo l’ Esecutivo 
sarà costretto a preparare tutto per quel. 
l’epoca. 

Venezian. Comprende la proposta ‘Raseo- 
vich che ata in perfetta coerenza con l'o- 
dierna discussione, ma non comprende 
quella dell’on. Combi. La Delegazione ha 
studiato a fondo l’ argomento ed ‘ha ap: 
PIRO tutto particolareggiamente, con ta- 

elle statistiche e comparative, quadri or- 
ganici eco. Ba di cidinon v'è traccia nella 
relazione, egli ne ignora il motivo; la re- 
lazione non l'ha fatta lui; è certo però 
che tutto è pronto per l'immediata discus- 
sione e si può risolvere anche la questione 
di massima. 


Mazorana. Un po’ di confusione è nata 
perohè si è intrusa nell'argomento: l'offerta 
dell'appaltatore, con la domanda di 8:300 
fiorini in più per un semestré, che doveva 
rimanere una cosa alfatto staccata. Ad'ogni 
modo, poichè vede il Consiglio poco dis- 
posto a votare la'una proposta, si associa 
a quella dell'on. Rascovich. Dopo si po- 
tranno discutero i dettagli. 

Podestà. Allora, poichè alla rinnovazione 
del contratto con l'appaltatore, per 6 mesi 
fissi a 6 di rispelto a favore del Comune, 
non vi sono più opposizioni, prega il Còn- 
siglio dî votare. 

E' approvato, 

Podestà. Passeremo adesso a discutere 
sulla massima; il Consiglio, cioè, dovrà 

ronunziarei per la regia comunale o per 
appalto, il che è compreso anche nel 1° 
punto delle proposte! della Delegazione. 

Morpurgo ritiene che prima sì debba 
discutere sulla quilità e quantità dei mi. 
glioramenti da apportarsi nel servizio, poi 
sia da decidere sulla massima. 

Rascovich è d'avviso che sì debba votare 
anzitutto; sulla sua proposta, 

Liebman. Osserva che il' puntò più fim- 
portante per l'assunzione del servizio ju 
regia comunale, è quello della‘ ricerca di 
un fondo per il deposito delle immondi- 
zie. Che cosa sì guadagnerebbe stabilendo 
fin d'ora-la municipalizzazione per il pri- 
îmo di luglio ? Nient' altro che questo : che 
sapendosi con precisione l'epoca in cui il 
Comune! deve assumere il servizio sarebbe 
più facile prenderlo: per il collo, come è 
&vvenuto stasera. Perciò s' incarichi | E- 
secutivo di fare le necessarie ricerche e di 
‘procurarsi le impegnati senza precisa 
designazione dell'epoca în cui dovremo 
assumere il servizio. 

Podestà. Allora ella fa usa proposta di- 
latoria sul genere di quella dell' onor. 
Combi ? 

Tiebman. Procisamente. 

Fonezian. E' contrario a qualsiasi dila- 
zione, altrimenti avverrà quello che è 
sempre avvenuto. E’ giù dal 1889 che st 
vien qui ogni tanto, nel mese di dicembre, 
a dirci che bisogna rinnovare il contratto 
con l'appaltatore, perchè non resta tempo 
a far ato (bene, bravo). Desidera che la 
+ discussione sia esaurita; ne non si può 


stasera, causa l'ora tarda, si continuerà 
domani. 

Il Podestà mette ai voti la proposta di- 
latoria dell'on. Liebman, che. è respinta 

Mette poi si voti la proposta Rascovich- 
Mayorana, di assumere la nettezza pubblica 
în regia comunale dal 1. luglio 1900, E' 
anch'essa respinta. 

Essendo le 9.10, il Podestà toglie la 
soduta, avvertendo i signori consiglieri 
che, senz'altro invito, s'intendono convocati 

er questa sera, per discutere le proposte 
Fella Delegazione. 

La pubblica nettezza e la 
municipalizzazione. La seduta di 
iersera non può certamente essere annove- 
rata fra le più brillanti del nostro Con- 
viglio. La discussione vi procedette con- 
fuss e stentata, in modo da tradire l’as- 
soluta impreparszione in cui si trovavano 
quasi tutti i consiglieri per affrontare un 
così importante argomento. Ad 1ecrescere 
la confusione delle idee, capitò, in prinoi- 
îo di seduta, la piccola bomba Battistig. 

'appaltatore diceva: Dal primo di gen- 
naîo in poi, o pagate 16.600 fiorini in più 
per avere questo bel servizio, o rassegna- 
tevi ad affondare sino al collo nelle im- 
mondizie, perchè se anche potrete spaz- 
zare le vie, non saprete dove mettere le 
spazzature. Il fondo l'ho io e... me lo ten- 
go. Per che farsene poi non sì sal 

Nessuno pensò di far presente al Consi- 
glio, che se pure questo caso si fosse ve- 
rificato,. non sarebbe stato nuovo. Una 
piccola città d'Europa - una certa Parigi - 
si trovò un giorno precisamente difronte 
ad'una crisi di questo genere: ad'avere, 
cioè, .sul collo“ tutte le spazzature della 
città, Non si perdette d'aninio; ne fece, 
con tutte le dovute precauzioni, un bel 
mucchietto fn un punto adatto della dan- 
lieue è quel mucchietto divenne sempre più 
rosso, ricevendo ogni giorno le spazzature 
lella capitale francese - che è grande al- 
meno 15 volte Trieste - finohè la crisi non 
fu risolta come le sanno risolvere Id, Ma 
siccome la cosa andò in lungo parecchio 
tempo, così avvenne che il mucchio aveva 
finito col diventare una vera montagna, la 
quale oggi è trasformata fn uno splendido 
giardino, delizia dei bebé, delle balio e 
dei pensionati; uno splendido giardino che 
nì chiama le'Builes Chaumoni 

Ma sò questo aneddoto storico avrebbe 
servito a calmaro un poco l'apprensione di 
chi temeva di trovarsi nel caso di non sa- 
pero da un giorno all’altro che cora fare 
dei detriti della città, non avrebbe però 
giovato granchè a rimediare all'aocennata 
impreparazione dei conulglieri ad affron- 
tare l'argomento. Questa impreparazione è 
la conseguenza necossaria e diretta  della| 
insufficonza della riferta, che ‘accompagna- 
va le proposte della Delegazione. Questa, 
facendo suo pro degl studi preparatori di | 
due sottocommiesioni, ayeva condotto ‘a 
termine - a quanto fa detto iersera da pa- 
recchi oratgri: - nno- studio particolareg* 
giato: ed esteso della questione. Di tutto 
ciò non y'è nella riferta la più. piccola 
traccia. Nulla vi è detto nè pro nè contro 
la municipalizzazione. 

Così, pur manifestando chiaramente la 
loro propensione ad assumera il servizio 
in regla comunale, parecchi consiglieri non. 
poterono; sottrarsi alla perplessità deter- 
minata dal timore di troppo rischiose e 
non ben chiarite responsabilità da incon» 
trare. 

Nulla però è ancora perduto. Il sacri. 
fisio di dolo all’appaltatore è ormai cou- 
sumato, e noî abbiamo quindi tutto il 
1900 davanti a nuì, che. speriamo non 
andrà miseramente perduto come il !98 e 
il *99. Il Consiglio si è manifestato con- 
trario alla proposta Mazorana, che yoleva 
municipalizzare subito; ha respinto la pro- 
posta Rascovich, che voleva municipaliz- 
agro al 1, luglio, ma il principio della 
municipulizzazione non l'ha respinto: ha 
mostrato anzi di prediligerlo. 

Questa sera si discuteranno le linee ge- 
nerali del muovo provvedimento per la 
pubblica nettezza, poi il Consiglio dovrà 
pronunciarsi intorno all'appalto e alla sua 
durata. E' qui che il principio della mu 
nicipalizzazione può ancora trovare la sua 
rivincita. 


Il Memoriale della .Progres- 
sista*. — Teatro popolare, — 
(Continuazione. Vedî numeri precedenti). 

+Ma ad ‘altra îstituziono conviene altresi 
volgere il pensiero come ad una stia più 
che altre a favorire l’eduonzione del popolo, 
a compiere gli effetti che si vogliono ri- 
trarre dalla scuola, a togliere il popolo 
dagli ambienti del vizio. E parliamo del 
teatro che a noi italiani ancor oggi invi- 
diano le altre nazioni, del teatro palestra 
d’educazione civile, ha 

,E' noto all'infrascritto come il Comune 
di Trieste spenda annualmente somma ab- 
bastanza ingente per mantenere nel rango 
voluto dal decoro cittadino il nostro tas= 
tro Comunale, cd in uno procurare con le 
rappresentazioni che vi si dAnno, onesto 
guadagno a numerosi comunisti che diret 
tamente od indirettamente dél teatro trag- 
gono la loro. sussistenza. Esperienze fatte 
mettono però in dubbio se l'Amministra- 
ione Comunale, con l’accordare la così- 
detta dote, raggiunga effettivamente gli 
ecopi succitati e coloro che ierî si accalo- 
ravano per la concessione della dote al 
teatro Comunale, devono oggi essere titu- 
banti nel desiderarla e forse avversarla, 
chiedendosi se-anche senza dote gli effetti 
voluti non possano essere ottenuti e se la 
dote del Comunale non serva invece a 
vantaggio di singoli, che ne ritraggono il 
vero profitto più o meno direttamente. 

Non è qui îl luogo d'ocouparsi maggioy- 
mente dell'argomento e per quanto si possa 


e voglia dire ‘che il teatro Comunale sia 
accessibile alle borse più modeste, mercè 
le restrizioni nei pressi d’ingresso imposte 
dall'Autorità Comunale, non si potrà non 
ammeltere cho il tentro stesso sin affatto 
inadatto ‘alla frequentazione del popolo, 
costretto, per un prezzo mbbastanzu alto, & 


starsene appollaiato incomodamenté, men- 
tre Il genere degli spettacoli che vi sì 
dànno, raramente è tale da iuvogliar il 
popolo ad assistervi. 

aL infrascritto vorrebbe che, come in 
altre città, anche a Trieste si creasso un 
vero teatro popolare di dimensioni vaste, 
nel quale con um mitissimo prezzo unico 
d'ingresso, il nostro popolo, i nostri aperni 
e le loro famiglie, potessero godere le ore 
di libertà, assaporando le dolcezze della 
musica. italiana o educando l'animo ai no. 
bili entusiasmi, con I° audizione dei lavori 
drammatici dovuti al genio italiano e dei 
più reputati lavori stranieri. 

ell nostro popolo «è amantissimo della 
rappresentazioni teatrali e noi lo ammiria. 
mo affollare î tentrî, quando a prezzo non 
allo vi sì danno spettacoli buoni. E ee la 
frequentazione popolare del Politeama & 
della Fenice è grandiosa, abbenchè a prex- 
zi modestî vadano congiunti posti più me- 
desti ancora, si può di leggeri argomen- 
tare quale sarebbe l'affluenza, ove a prezzo 
più mite ancara il padre di famiglia, il 
giovane operaio od impiegato potesse ayere 
Ta comodità d’un posto meno sagrificato e, 
ci si passi il termine, più igienico, 

=L'Inclito Consiglio stanziò diggià una 
somma per l'erezione d'un teatro tira 
- le finanze Comunali saranno però impe- 
guate per lungo tempo în opere d'utilità 
pubblica, che per antecedenti deliberati 
godono del diritto di priorità, sicchè la 
somma stanziata, anche perchè non basata 
su esatto calcolo preventivo, può, più che 
altro, considerarsi come iscrilta per sem- 
plice memoria. 

»E l'infrasoritto si permetterebbe perciò 
quale seguito a guanto modestamente espo- 
ne, di far presente all’ Inclito Consiglio, 
che se per rendere possibile l’ abbandono 
delle abitazioni luride in case malsane, 
torna necessario. di provvedere ad abita- 
zioni sane corrispondenti all'igiene ed allo 
esigenze della umanità, per facilitare mag- 
giormente al popolo l'abbandono delle bet- 
tole e luoghi simili, ove, rovinando anzi 
tempo la salute fisica, si crea un impedi. 
mento al risanamento morale della gene- 
razione, conviene pensare nd offrire al 
popolo luogo che non gli faocia rimpian: 
gere îl tavolo dell’ osteria e gli amioì, ma 
che, riereandogli lo spirito, gli eduohi il 
cuore 0 gl’ingentilison l'animo, rafforzando 
l'affetto suo per la sua nazione, per la sua 
terra, por la libertà 6 la giuatizia. Nè sl 
attenda dalîa iniziativa privata, quallo che 
questa non può dare, - ma il Comune, ahe 
ponsa alle scuola per l'istruzione nazionale 
@ morale, pensi al: teatro, n questo gran: 
d'ssimo fattore dell'eduoszione del popolo, 
è questo efficacissimo rimedio si mali cha 
può produrre la. piazza e. causa la piszza 
în onsa, Che se poi anime illuminute s 
perose vorranno contribuire. all’ opera 
munale in questo riguardo, come larga- 
mente vi contribuirono în altri, al Comune 
spetterà la gloria d'aver mosso il primo 
passo e di aver dimostrato il auo rffatto 
per l'educazione delle classi disoredate, È 
so la boneficonza sollera gli indigenti a dh 
un pine a quelli ole non possono proot- 
rarselo, se În iatituzione onpitaliera cura 
gratuitamente malattie del corpo dei 
meno, abbienti, il Comune, che con le isti- 
tusioni scolastiche pensa all'istruzione po- 
polare, non può non curare altresì quelle 
istituzioni e quei provvedimenti i quali as- 
siome uniti ed ognuno parsò, varranno ad 
aiutare la scuola ed a formare l'educazione 
del popolo. 

«Dovessero poi le accennate difficoltà 
finanziarie, protrarre di troppo la erezione 
d'un vero teatro popolare sarà certo opera 
compatibile con le esigenze del bilanoio 
quella él’ una sovvenzione comunale annua 
s quelli fra i teatri esîstooti î quali in ur 
modo o nell' altro «volessero provvisoria- 
mente aiutare il Comune nell’ intento suo 
di offrire al popolo spirituale diletto e 
mezzo di piacevole educazione". 


Elargizioni alla ,,Legs Na- 
zionale.‘ Ci pervennero a favore del 
gruppo locale: 

Da famulo e compsgni, cor, 5.84; dal 
Club ‘Cics del Venerdì, cor, 1.20. 

I salesiani all'opera. Un primo 
avviso, affisso alle cantonale, preannunzia» 
va ,nuovo ‘por Trieste" un Concorso di 
bambole“. Poî, ‘un cartellino, in una mo» 
stra del Corso, aggiungeva che ci sareb. 
bero delle... bambola premiate. Infinel'in- 
sarzione di un giornale informava, che 
slunedì seguirà l'apertura della Fiera di 
beneficenza ‘per ‘il ‘ricreatorio di ragazzi 
del nostro popolo*. Senza firma e senz'altra 
indicazione, fuori di quella del luogo e 
dell'ora, 

Così; con un prervviso che si sarebbe fatto 
tal quale per le procaci attrattive di uns 
pantomima al Politeama, per lo scollato di 
un'oporetta alla Fenice 0 per il piccante 
di una canzonetta nuova alle Gatte; can una 
mostra di premi’come por un concorso di 
bellezza-o di muschere al veglione; infine, 
con un avviso anonimo, quale fe) chi dal 
nome teme’ danno all'impresa. o dall'im- 
presa nl nome; così diciamo - i salesiani 
e i loro ‘amigi hanno bandito una.fiera di 
beneficenza a profitto dei proprì riereatori. 

Perchè l'equivoco e l'anonimo? Perchè 
la reticenza e «il ‘mistero? Perchè tanta 
modestia, tanto pudore; în chi pur batte 
ta gran cassa e ‘agita i lustrini per far 
denaro ? » à 

Perchè? 

Perchè ssiesiani o gesuiti, perchè cleri- 
cali d'ogni stirpe, d'ogni luogo e d'ogni 
tempo hanno sempre, in ogni occasione e 
per ogni fine, agito così. Sempre le vie 
torte, i mezzi toni, l'ambiguo, E' la loro 
storia, la «loro ‘tattica, la lora marca di 
fabbrica. nh 

In qual veste sî presentarono qui? Co- 
me... custodi dei figli del nostro popolo. 
E per custodire i figli del popolo; i sal esiani, 
non bene ancora arrivati, si sono mossi 
alla scoperta dei TER o ciuque cresi 
eloricali del ‘Iuogo. È li hanno disciplinati, 
intorno a sè. 6 fi ‘hanno... istruiti, educati 
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ammaestrati essi, prima ancora che i figli 
dsl popolo. In capo a qualche mese, gli 
alunni erano maestri: sapevano star nel- 
l'ombra, alla perfezione, e, formati in co- 
mitato invisibile e impalpabile, già sape. 
vano tiraro i fili di qualche fantoceio di 
legno, posto a far da carne... da publicità, 
sotto una circolare di propaganda. 

Ma tosto dopa l'impianto dei ricreatori, 
venna ai salesiani l'appetito del convitto. 
E il passo precipitato. fece  squarciar la 
vesta e il mistero, Furono samascherati: 
Eccoli qui a tentare ciò cha hanno cercato 
in ogni città dove cslarono: per gradi, da 
un istituto all'altro, riconquistare la per. 
duta influenza del clero sulla gioventù. 
Ecco l'avanguardia del partito che, all’oggi 
liberale, sorto dalle rovine del clericale, ieri, 
tenta far succedere, come rivendicazione, 
un clericale domani. 

E amascherati restano, qualunque veste 
infilino, qualunque posa assumano. Si di- 
cono Pationali9 La loro organizzazione, 
ch'è internazionale, li sbugiarda. Preten- 
dono di voler solo ingentilire i costumi? 
E il loro bollettino ufficiale, letto al comi- 
zio del Politeama, lì smentisce, svèrgo- 
gnandoli. Il loro bollettino ufficiale, che 
reca il motto temerario e provocante: La 
scuola laica, ecco îl nemico! 

Gente di taiî principî, strumenti di tali 
fini, tentano imporsi fra noi] E questa è 
la bandiera che si cela sotto Jetrine delle 
bambole. Porere bambole, e ancor più po- 
vera bandiera! 

Ma se per eset i fini giustificano i mezzi, 
per noi i mezzi non illudono sui fini, è 
non ce li dissimulano. La cittadinanza sa 
dove ea che muovono cotesti filantropi rav- 
volti; e seppure + dove meno dovrebbero 
trovarsi - ci sono anche tra noi dei cie- 
chi e degli illusi, Ja maggioranza ba gli 
vechi nperti.. e vede chiaro. 

Trieste vuole, certo, i ricieatori per i 
figli del suo popolo; e noi, senza reticenze, 
abbiamo biasimato la Jentezza degli uomini 
nostri nel tradurlî în atto. 

Ma vuole ricreatorî veri e sinceri, non 
officine di reazione. Il ritardo dei ricrea: 
torî Jaici sarà motivo per ispronare e pun- 
gere gli nomini: nostri a fornirl'opera più 
presto; ma non sarà per alcuno, che mo. 
dernamente e civilmenle senta, ragione ad 
accogliere © appoggiare salesiani. 

Poichè yogliamo - come sorivemmo altra 
volta,» che la gioventù nostra sia mante: 
nuta negli ideali nostri, e sia educata a 
resistere ad ogni oppressione, sia del pen 
giero, sia delle libere istituzioni. Vogliamo 
che sia abituata al proposito della fratel- 
lanza fra tutti gli nomini dî buona fede, 
è al pensiero della patria e delle sue le- 
gittime aspirazioni. bose 

oasono dare ai figli del nostro popolo che 

Piga ch'essi medesimi hanno rice- 
vula: intolleranza religiosa, acquiescenza 
alle umane ingiustizie in. compenso dei be- 
nefici della vita futura; e rassegnazione 
alla publiliche oppressioni. 

E noi, una gioventà. religiosamente in- 
tollerante e politicamente rassegnata non 
la vogliamo, come devono pon volerla tutti 
coloro che dichiarano di combattere contro 
ogni forma di reazione. 


Elargizioni varie. Ci pervennero: 
Per onorare la memoria della zia Fanny 
Tolentino, dalla nipote Volunnia o. 10 a 
favore della Guardia medica. 

— AI Circolo Artistico pervennero dal 
signor Giuseppe Rota, & favore del fondo 
artisti poveri, e. 20 per onorare la memo- 
ria del compianto sig. Oronzio Piccinino, 

Nomina, Il Tribunale d'appello di 
Trieste ha nominato il paticante ti can- 
selleria sig. Fraucerco Giuseppe Sever a 
cancellista presso il Giudizio distrettuale 
di Volosca. 


Incendio a bordo d'un piro. 
scafo lloydiano. Corr. Bur. ci 
comunica il seguente telegramma da Londra 
10: Una notizia giunta al Lloyd da Hong- 
kong In data odierna, reca che a bardo del 
piroscafo Poseidon del Lloyd austriaco «è 
ncoppiato un incendio, in conseguenza del 
quale il carico sofferse gravi avarie, 

La morte di mons. Glavina. 
Jermattine, alle 9.80, nella villa vescovile 
a Bervola - situata, com'è noto, sulla 
strada maestra, a circa cinquanta metri 
dalla chiesa - soccombeva al male che da al- 
ouni anni lo travagliava, mons. Giovanni 
Nepomuceno Glavina, arcivescovo di Pe. 
Insio, in partibus infidelium, già vescovo 
di Trieste-Capodistria, 

Mons. Glavina, erada parecchie setti- 
mane aggravato; ierlaltro però aveva la- 
soîato il letto, sentendosi meglio. Tuttavia 
n chi se ne congratulava con lui, disse di 
sentirsi al termine della sus vita, Ieri alle 
Tant. il suo domestico gli portò la.consusta 
tazza di callè; ricevendola mons. Glavina 
ilisse dì sentirsi morire. Il domestico ne 
avvertì i famigliari: una vecchia gover 
nente e una suora di carità, le quali no- 
corsero al capezzale di mons. Glavins, che 
difatti era già in istato di colnsso, e.all 
9.30, come abbiamo detto, estlava lo 
spirito, 

La salma fu lasciata sul lelto: le manî 
furono congiunte sul petto e posto fra le 
stesse un crocifisso. Ai Inti del letto fa- 
rono accesi quattro ceri: inginocchiate, al 
capezzale del defunto, la suora di carità 
e la vecchia governante recitano preci. 

Appena avvenuto il decesso ne furono 
ayvertiti il vescovo mona. Bterk, il capi 
tolo, e tutti i canonici della diocesi. 

Oggi due medici praticheranno l'imbsl- 
samazione; quindi, la salma, vestita degli 
abiti pontificali, verrà adagiata suum osta: 
falco. La stanza - che è al primo piano 
della villa, ha tro finestre ed è arredata 
con molta semplicità - sarà tramutata in 
cappella ardente, ed aperta al pubblico 
fino a martedì nel pomeriggio, 

Mercoledì, alle 8 ant, la salma di 
mons, Glavina, sopra un carro dell'im- 
presa Zimolo, moverà da Servola, per le 
vie del Broletto e 8. Marco, a S. Gia- 
como, ove sarà ricevuta da mons. Bterk, 
dal capitolo di 8. Giusto e dal elera della 


diocesi. Da 8, Giacomo si recherà alla ba- 
silica di S. Giusto, ‘ove sarà celebrata 
una messa di requie, e sarà pronunciato 
l’alogio funebre del defunto prelato. Ter- 
minata la cerimonia, la salma verrà tras- 
portata in gran pompa nella chiesa di 
. Apollinare (dei Cappucelni), ava, dopo 
breve funzione d’assoluzione, sarà ta 
nella oripta esistente a sinistra, di fianco 
all'ingresso, ove già riposano i resti del 
vsscovo Bartolomeo Legat. 


* 

Mons. Glayina era figlio di contadini 
del Carso: nacque il 13 aprile 1828 nel 
villaggio di Borst, ove vivono ancora un 
suo fratello e alcuni suoi nipoti, tutti agri- 
coltori, Giovanissimo, fi proso sotto la prote- 
zione d'un parente, prete, che scorge in lui 
svegliatezza d’ingegoo. Mandato al Giuna- 
sio di Capodistria e poi a quello di Trie- 
Ste, wi compiè con onore gli studî. Avendo 
manifestato voogzione per il sacerdozio, 
entrò nel convitto di Gorizia. Il 17 agosto 
del 1852 yeniva ordinato prete nella 
chiesa di S. Giusto n Trieste, e pochi 
giorni dopo celebrava la prima messa nella 
parrocchiale di Borat. 

Tl vescovo Legat lo mandò cooperatore 
& Draguccio, in Istria; nel 1853 fa nomi- 
nato vicario curiale a Capodistria; nel 
1854 divenne cappellano vescovile a Trie- 
ste. Nel 1858 si recò a Vienna a com- 
piervi gli atudi toologioi. Titornato dot. 
tore in a. teologia, il vescovo Legat lo 
volle suo segretario particolare, finchè lo 
nominò parroco della B. V. del Soccorso 
(8. Antonio vecchio), 

Il 19 luglio 1878 veniva, chiamato ad 
occupare la sedia vescovile di Parenzo. 
Pol&, nella quale rimase fino nl 19 marzo 
1882, allorchè veniva nominato vescovo 
di Trioste-Capodiatria, 

Nel 1895, sentendosi stanco, chiese - per 
motivi di salute - ed ottenne di abbando- 
nare la carica e di ritirarsi in quiescenza. 
In quell'occasione il pontefice lo nominasa 
vescovo di Theodosiopoli, in partibus infi- 
delium e nel dicembre 1896 arcivescovo 
di Pelusio. 

Aveva ricevuto dal papa î titoli di 
conta romano; di prelato domestico di Sua 
Santità ‘e di assistente al soglio pontificio: 
Aveva pure il titolo di professore ins. 
teologia, 

* 


Questa la biografia dell’ ex wescovo di 
Trieste. Ci rimane a dire quale fu la sua 
allività nel paese, di fronte all’agitarsi 
della coscienza nazionale. Mons. Glavina 
aveva mente aperta e culta. Pure nov 
comprese quale poteva essere la sua mis- 
gione ‘in un paese ove le lotte nazionali 
occupano tanta parte della vita pubblica. 
Vescovo. a Parenzo, egli,( per vero, si era 
mostrato nemico, delle agitazioni del clero 
slavo; non tollarà che si immischiasse nelle 
lotte politiche; e poichè cominciava a ma 
nifestarsì la mancanza di preti, si fece ini 
zistore dell'istituzione del Convitlo di Ca. 
podistria, perchè alle chiese istriano fosse 
provveduto con clero istriano. Ma, appenti 
giunto a ‘'rieste, mutò; e continuò, come 
il suo predecessore a popolare di preti o 
boemi, o carniolini o crosti le chiese dellu 
ua diocesi, attizzando così il gran fuoco 
delle lotte nazionali, portando l'agitazione 
al parossiemo e facendola nascere dove 
non e era. E ci volle che îl Municipio di 
Trieste, interpretando il sentimento pub- 
blico, protestasse energicamente a Roma, 
contro quest’ attività che pareva tendesse 
direttamente a cancellare il carattere la. 
tino ed italiano delle chiese, per slavi 
zarle, perchè mons. Glavina mostrasse di 
comprendere: di aver ecceduto. Bi deve n 
quel momento di resipiscenza la isa 
sione dello funzioni slave nella cattedrale 
di S. Giusto. Ma tolta a S. Giusto, le 
funzioni slave furono da lui introdotte n 
S. Antonio vecohio, ove ancora oggi si 
celebrano. dinanzi ad un pubblico, di cui 
sono spesso gran perte sloveni... di Ohiog- 
gis, di Grado e di Malamaoco | 

Il ricorso fatto dal Consiglio di Trieste 
al pontefice, in difesa dell'italianità delle 
chiese di questa diocesi; doveva essere 
nautralizzato da un atto di approvazione” 
del clero. Ma il Memoriale del Comune, 
essendo giunto a Roma prima dell'assolu- 
zione del clero al suo superiore, mone. 
Glavina se ne accorò in modo che fu în- 
dotto a ritirarsi, tanto più che già allora 
la malattia che doveva trarlo al sspoloro, 
lo molestaya. 

Mons. Glavina non fu dunque beneyolo, 
e DIOR imparziale verso la nostra nazio. 
nalità; tutt'altro. Benchè avesse passato 
fra noi quasi quarant'anni, non pareva 4 
Vesse imparato a conoscere l'ambiente in 
cui viveva. Ma certo di parecchie colpe, 
di cui fu ritenuto responsabile o delle 
quali la responsabilità fu ‘da lui tacita. 
mente, assunta, altri furono autori. Egli, 
tornato a Trieste vescovo, si trovò circon- 
dato da un ‘capitolo ove gli slavi prevale. 
vano, e slavi militanti come il Sust, come 
il Flego, come il Cerne. Certo egli, alavo, 
dovette trovarsi bene fra que’ suoi ‘conna: 
zionali; 6 forse il. fatto ch’essi là erano 
maggioranza, gli fece credere che preva- 
lassero anche nella diocesi; e agì secondo 
Ia loro volontà o sotto il loro suggeri- 
mento. 


* 

Oltre tomba non duri ira nemica! Si 
diceva che egli continuasse ad influire in 
Curia, in senso slavo. Non lo orediamo. 
La malattia allo stomaco che lo travaglia- 
va, aveva assunto negli ultimi tempi ca- 
rattere ncuto; così che non era in grado, 
nè poteva aver desiderio di procurarsi 
delle noie, tanto più che la politica sla- 
vofila viene continuata dal suo suocèssore 
In modo da non Insciar certo a desiderare 
a chi così Ia vuole. 

Come: uomo, mons. Glavina era buono, 
affabile e caritatevole. Nessuno bussava 
invano alla sua porta, e nei giorni în cui 
sì sentiva bene usciva a conversare, e ai 
intratteneva volentieri con i conoscenti del 
villaggio e i visitatori. 


Belle arti. Giovanni Zaugrando ha 
esposto nel negozio Schollian due quadri, 
paesaggi e parecchi studietti dal ‘vero - 
fatti nel Gadore. Lo Zangrando è uno dei 
nostri pittori più attivi e studioso e ad 
ogni suo nuovo lavoro si può verificare un 
progresso. Ora sì è dato a atudiara il 
pie e gli schizzi esposti dimostrano in 
ui attitudine al genere @ senso del vero. 
La sua assiduità e la sua facilità nel di- 
pingere certo gli permetteranno di pro. 
gredire rapidamente. 

%* Dopo alcuni annî, in questi giorni 
sî è ripresentato nl pubblico triestino To 
scullore Giltner, ora domiciliato a Monaco, 
dove ottenne brillanti successi. Egli espone 
dallo Schollian un busto di donna, in 
gesso, una riproduzione dell'originale, squi- 
sitamenie modellato e perfettamente messo 
insieme. In esso, oltre la grazia del dise- 
gno, magistrale, s'impone la straordinaria 
forza d'espressione ch'è nella testa, una 
testa di donna sensuale, che ]’ artista ha 
saputo rendere con tutto il Ismpo della 
vita. Una copia di questo busto fu nequi- 
stata dal bar. Currò. 

In mare. Il piroscafo del Lloyd 
Melpomene, diretto n Trieste, lanciò. ieri 
il porto di Calcutta. 

Comizio publico. Domani, alle 
12 6 mezzo pom., avrà luogo in sala Ter- 
sicore (via Chiozza 5) un publico comizio, 
indetto dal segretarinto del partito. socia. 
lista-democratico, col seguente ordine dal 
giorno : 1. Liberali, democratici o socia» 
listi? 2. Eventuali proposte, 


Strascichi delle dimostra- 
zioni di Fiume. Ci telegrafa il no- 
stro corrispondente fiumano: ]l Tribunale 
decise oggi nel pomeriggio di mantenere 
in arresto inquisizionale i sei cittadini riu- 
chiusi nelle carceri criminali, per ie dimo- 
strazioni contro le scritte bilingui ‘sulla 
tramvia elettrica. Gli avvocati ricorsero 
alla Tavola giudiziaria di Budapest. 


Per crimino di lesa maestà. 
Ieri mattina”venne ripreso il dibattimento 
in confronto di Francesca Rebulla, di 20 
anni, camoriera, da Cominiano, accusata 
del crimine di lesa maestà, sospeso il 16 
ottobre e da noi pubblicato nel Piccolo 
del 17. - L'accusa - fondata sulla denuncia 
diretta di certa Angelina Nodiedly de| 
Vissoka, coinquilina della Rebulla, che 
abita presso certo Antonio Jndressich - 
diceva che il 2 agosto, nelle prime ore 
della mattina, venute la Rebulla e la Ne- 
diedly:a diverbio, avendo questa vantato 
la propria nobiltà la prima avesse risposto 
con una frase offensiva all'indirizzo del- 
l'imperatore Francesco Giuseppe. — Nel 
suo. costituto, il 16 ottobre, In Rebulla si 
dichiarò innocente, dicendo ‘che la Ne- 
diedly, vantando la sua nobiltà, aveva 
anche vantato la protezione di un suo zio 
che copre tin'alta carica e che Vofesa era 
diretta a questo e non all'imperatore. 
Aggiunse che, pochi giorni dopo che a- 
veva fatto Ta denuncia, avendole ella rim-| 
proverato tale azione, la Nediedly de 
Vissoka le ‘aveva risposto che mne era 
pentita, perchè forse poteva aver frainteso. 

La Nediedly, che al primo dibattimento 
non aveva potuto intervenire perchè am 
malata, comparye ieri e ammise di aver 
parlato di un suo zio nell’incontro suin- 
ilicato e disse di mon poter escludere che 
la Rebulla avesse pronunciato la frase in 
criminata all'indirizzo di questo, 

Il difensore avv. Nicolò. de Volpi, fa. 
cendosi forte di questa dichiarazione della 
idenunciatrice, con abili argomentazioni 
dimostrò: primo che. l''accuas non aveva 
solida base, secondo che ‘ad ogni modo 
nel fatto non c'era alcun indizio di prava 
intenzione nell'accusata e domandò sentenza 
di assoluzione. La Rebulla, difatti, fu man- 
data assolta, 


Convegni sociali. Il trattenimento 
del Club famigliare Calliope ch'era indetto 
per questa sera venne rimandato a sabato 
18 corrente. Il programma comprende uno 
spettacolo di varietà con conferenze umo- 
ristiche, romanze, barcarole e una farsa.| 
In chiusa, conversazione e danza. 


Politeama Rossetti, Alla serata 
di gala datasi ieri, il pubblico accorse în 
follae ci furono molti applausi per tutti 
gli artisti e per i coniugi Sidoli in ispecie. 


La pantomima si svolse come la prima 
sera; soltanto, come fuori programma, ci 
fa qualche leggero inaffamento a quella 
parte di pubblico ch'era maggiormente e- 
sposta... all’ umidità. Piacquero i balletti, 
furono ammirati i vestiari e il salto del 
plongeur, e intenerì il rio destino della 
povera contessa. 

Per questa sera si annuncia un nuovo | 


programma e si ripete la pantomima, Do-|ga 


mavi avranno luogo le due rappresentazioni 
festive, | 

Teatro Filodrammatico. 
replica della apiritosa commedia di Vala- 
brègue e Hennequin: Largo alle donne | 
ebbe la virtà di render affollato il teatro. 
Il successo fu d'ilarità e ‘d' applausi come 
quello della prima sera. La recitazione fu 
anche ieri epigliatissima. Largo alle donne 
sì replica anche questa sera, | 

Sappiamo che per la prima della Dame | 


La; 


pre _-N 


| Cartoline ricordo | 


— peLLa — | 


* FinEDEL MONDO b 


VENDONSI 


| 
| nell’Emporio Cartoline | 
Piazza della Borsa N.8. | 


SCATOLE ROSSE 
Caffè Glaser 


Îl migliore surrogato 


qa BICICLETTE 


Cartelle di lotteria, titoli rateall, 
impegnansi Stabilimento Dussich 


Osteria Alla Rondinella“ 


Via S. Lazzaro Îl. 4 
COMPLETAMENTE RESTAURATA, 
Br VINO D'ISTRIA BA 


delle cantine I. Giugovaz di Orsera, Opollo 
fino, Birra di Marzo, cucina ottima. 


hi So 


CHI HA BISOGR 
DI DENARO 


puo Fieavorne della Banca 0 
imbio Valute Giuseppe Eo- 
laffio. Trieste, Impagnando Bi- 
lfetti con 0 senza Lottaria,, Ren 
ito, Obbligazioni Anstro-Ung. 
dp fate non dimenticate 
l' Orificoria Triestina di 


VITTORIO FEI 
Via Malcanton N. 3 (tettoia). 
7 


Filiale yia Barriera Vecchia 


ex REGALI 


Impacchi, 


TELEGBAMMI: 


TERMOPHORS - 


TERMOFORI 


(APPARATI PER MANTENERE IL CALORE) 


TERMOFORI PER IL LATTE 

conservano per 8-10 ore il latte tiepido senza bi- 
sogno di riscaldarlo. Si evita perciò ogni pericolo 
d’incendio, nè viene turbata la quiete notturna, non 
abbisognando ‘rinnovairne la provvista. Il Jatte si 
mantiene sano e sterilizzato; l'apparato è semplice®e 
pratico nel maneggio e non va soggetto a deperîmento. 


in gomma, della migliore qualità, 


fraccomandati caldamente daî medici. Mezzo sovrano 
(li sollievo nei casi di applicazioni Jocali del calore. 


TERMOFORI : bottiglie da riscaldare, portavivande, 
recipienti da lavo!a di ogni 
massaggio ed applicazione 
Opuscoli e prezzi correnti si chiedano alla 
LSESTERR UNO. THERMOPHOR-UNTERNEMMUN@ 


Vienna IV, Haupstrasse 8. 


DEPOSIFLO IN PIRIESTE:? 
FARVIACIA ROVIS, Corso AT. 


Compresse, Termofori 


ualità. Apparati da 


VCO? SVI GHE9 Y Y 


PER COLORO CHE SOFFRONO DI TOSSE, 
BRONCHITI, CATARRO, 
VECCHI RAFFREDDORI TRASCURATI 


Posso attestarvi, ‘con tutta coscienza che il 
liquore di Catrame Guyot è realmente un 'ri- 
medio efficace, che ha in'azione vigorosa contro 
i mali per i quali è raccomandato, 

Da parecchi anni josuffrivo di una tosse cro- 
nica che incominciava regolarmente inantunnò, 
6 acquistava, durante l'inverno, tale violenza, 
che ci voleva poî tutto l'estate per ridarmi le 
forze; e quella terribile tosse non mi lascinva 
quasi mai del tutto, Ebbene, il Catenmo Guyot 
supera infinitamente ‘tutti gli altri preparati, 
8ciroppi, pastiglie, ecc. 

Dopo che n'ebbi preso una solm bottiglia, 
quella tosse violenta, che mi; produceva spesso 
il vomito, @ mi costringeva a star notti intiere 
seduto, era ‘intieramente scomparsa; perciò io 
Y'esprimo qui lu mia grandissima riconoscenza. 

cura non ha durato che dieci giorni e mî 
ha ridato quella salute perfetta, a cui agognaro 
da tanti anni. 

Coloro che si trovano nel medesimo stato rî» 
corrano a questo mezzo a sono sicuro che send 
rallegreranno con me, perchè ritroveranno. il 
sonno tranquillo e riparatore, il buon appetito, 
solo mezzo di ristorare le forze del corpo. 

Posso attestare quanto precede con giuramento 
ed esprimo ancora una volta In mia profont» 
riconosconza all'inventore di questo liquore. 

Firmato: Franz Bergheim 
Kysslarn, Germania 3:febbraio 1896. 

L'uso del Catrame, a tutti i pasti, serve ine 
fatti a guarire in brove tempo il raffreddore più 
ostinato, li più inveterata bronchite. Si giuni 
perfino alle volte a combattere. a guarito la 
tis: dichiarata, perchò il Catrama arresta In de- 
composizione dei tubercoli del polmone, ucci- 
dendo î microbi patogeni, causa di ‘questa de- 
composizione, E' una cosa semplice e vera, Il 
Catrame si trova in tutte lo farmacie. 

Ueposito în tutte 


NOVITÀ! 


let 
lo tac 


A 


de Chea Mazime ci sono già molte preno- | fi 


tazioni. | 
Testro Fenice. La serata d’onote 
del buffo Orefica con I granatieri ebbe un | 
successo d'applausi, che si accentuò nella 
ben nota canzone della Fila sl secondo 
atto. Vivacissima e graziosa la signora Majo- 
roni. Come sempre, comico il Marchetti 
Gli altri si disimpegnarono. lodeyolmente, 
Gravi scottature. La ragazza di 
16 anni Maria Iocamin, abitante a Sant'An 
tonio presso Decani, ierlaltro, nel portare 
un secobio di lisciva bollente dal focolare 
alla .tinozza dove faceva il bucato, scivolò, 
rovesciandosi addosso quel liquido in mo- 
do da riportare delle gravi scottature. in 
varie parti del corpo. Curata alla meglio, 
ieri mattina fu trasportata all’ ospedale ed 
ivi accolta nella settima divisione derma- 


tologion, 


R caniamo muovo, D. R. G. M. N. 


NOVITÀ! 


Armonica-Fanfara 


hhdil 


vw 
fe Tutti a Zaulel 
Domenica 12 Novembre 
GIT 


per Servola, S. Sab- 
ba, Zaule, Muggia, 
col celere piroscafo ,ZAULE* 
Pertonzo dalla riv della Sanità allo 7.15 ant, 
6 ant, 11.30 ant., 2.30 pom. ultime partenze 
da Zable 4.15 pom. — Vino è oricina cocellenta 
a froschissime ostriche in titti 1 restaurant di 
Servola:S, Sabba-Zanle e Muggia. 27786 


pes PRESTITI 


da fior, 500 in pol, con disorezione 
Offerto sub LL M. 789* indirizzare a 
Rudolf Mosse, Vienna, (27760) 


Ge MATRIMONIO 7 


Signora arlstocratiea, oristiana, 22 anni, or- 
tana, senza legami, molto bella, intelligente, 
di gran cuoro e di' sentimonti elevati, con ciò 
molta semplice, con eduonzione casalinga. Dote 
I. 200.000 pronti, destdera per questa via mon 
più inusitatà contrarre matrimonio con un 
gnore gerio, onesto, con posizione nesieuri 
Soltinto offerenti diretti mandino il loro ind 
rizzo intero, con informazioni esatte; sub. «Fi- 
delitas 638» a Rudoll'Mosse, Vienna, Offerte di 
imonimil'o di medintori non vengono prese In 
considerazione. (17759) 


Per gli ammalati di tosse 


si raccomandano caldamente le 


Pastiglie pettorali di KAISER 
248 certifionti vidimati dal notaio 


provano il successo nel 
essi di tosse, rancedine, catarro. 
Prezzo soldi 10 e 20 il pacchetto. 
Premiata Farmaoka Praxmarer, Triesto, Piazza 
Gra de, Farmacia Zanetti, Trieste, via Nuova! 


con due file di sfiatatoî. 
tura dei tasti con 16 
stelle. 10 tasti, 40 voci, 2 bassi, 2 
registri, manico con molla a spi- |l 
rale garantita infrangibile, con 
brevetto D. R. G. M. N. 47468, 
2 doppì mantici con borchie € 
sostegni, gli angoli in metalio. 
Musica a due voci, suono «l'or- fi 
gano, grandezza 35 

ridotto per il grande 


soli 8 fiorini. 
il pezzo. Lo, stesso, formato, conta: 
ichel scoperti, mollo più bella di 
iélle altro fabbriche, psire fior. 
Armonica a : voci, grandiosa 
novità, 3 registri contrabassi, È 
soltanto fior. #1]:. Armonica a 4 
soci, £ registri, voce di armo» fl 
nium, soltanto fior. dii. 
mice.orchestrion a 6 voc 
tri, 7 fior, Istrumento artisti 
A 2 file, con 19 tasti, 4 contra. è 
bassi, splendida musica da con- ill 
certo, soltanto 6 fior., con 21 ta- f 
sti, fior. 6112. Imballaggio e istruzione 
per apprendere a suonare da sé, gratis. 
pese postali per un istrumento 
Soldi 80. Campanelfo con mec- 
85928, soltanto 20 soldi in p 


coper- Î 


Prezzi correnti di armoniche novità gratis e franco. Non si f Dn) 


acquisti 


resso i piccoli rivenditori, ma sì ordini direttamente è > è 
HEINR, SUHR, fabbrica strumenti musicali 
NEUENRADE 107 (Germania) 


per La più antica e grandiosa fabbrica det luogo gd 


441 novembre 1899 


Una contadina energica, feri 
mattina fù tenuto dibattimento in con- 
fronto di Micaela Cociancig, di 60 anni, 
e di Giuzsppe Cociancig, d'anni 65, suo 
marito, villici, de Bernetici, scousati del 
crimine di pubblica violenza, Andarono, 
un giorno, da essi un cursore giudiziario 
e una guardia campestre per effettuare un 
Sequestro con asporto, ma la donna, preso 
un pezzo di legno, oppose loro resistenza 
ed essendo stata. afferrata dalla guardia, 
ferì la stessa con un falcetto (alla mam- 
mella sibistra, L'accusa diceva, poi, che 
il marito avesse incitato la Cociancig a 
commettere ‘tali violenze. Senonchè, men- 
tre la colpa della donna riuscì pienamente 
provata, contro il Cociaucig non emerse 
alcuna prova. Perciò egli fu assolto. La 
moglie, invece, fu condannata a_5 mesi di 
crrcere. x 

Gravissima caduta. La raga 
zina di 10 anvi Amalia Tercovich, ieri 
sera, poco dopo le 6, inciampà e cadde, 
andando a battere la fronte sul pavimento 
e rimase priva di sensi. Solleynts, fu ada- 
gista sul «uo letto e, visto cha non ritor 
nava in sò, fecero telefonare alla Guardia 
medica, dla dove accorae il dottore di 
turno, il quale. trovò la poyeretta in preda 
a forte commozione.cerebrale e ad eclampsia, 
con un grosso ematoma alla fronte. Pre- 
atategli Je cure più urgenti, il medico 
stesso ne consigliò il trasporto all' ospe- 
dale; la famiglia però preferì di tenersela 
a casa, 

Cronaca triste. Ieri. mattina, alle 
7 e mezzo, Auna M,, d'anni 45, abitante 
in via di Romagna già da qualche tempo 
affetta da alienazione mentale, fu colta da 
un accesso di esallazione. 

Si dovette telefonare alla Guardia. me. 
dica da dove accorsero due infermieri che 
con bei modi indussero la poveretta a se- 
guirli e la acoompagnarono alle sale d’os- 
servazione dell'Ospedale. i 

Ferimento. Stanotte, poco dopo le 
12, in un'osteria di via del Toro, una co- 
mitiva di amici discorreva tranquillamente 
quando, aeun tratto, due di essi, e preci. 
samente il bracciante Giuseppe Tam, di 
33 anni, abitante în via Alighieri N. 5 e 
il facchino Angelo Bergamas, d'anni 31, 
abitante in via Jei Pallini, attaccarono 
diverbio fra loro e da ultimo si sfida 
rono. Usciti dall’asteria, riattaccarono più 
violentemente il diverbio în istrada, ter- 
minando coi pugni. Il Bergamas poi, ad 
un certo punto, trasse un coltello e me. 
nò due colpi al ‘Tam, in direzione del 
costato sinistro. Il ‘Tam cadde a terra; 
gli amici lo sollevarono e lo trasportarono 
alla Guardia medica, ove il dottore di 
turno, constatando che il Tam ayeva due 
ferita di taglio e di punta, gli prestò le 
puae cure e consigliò il suo trasporto al- 
ospedale, consiglio che venne anche ese- 
guito, Jl Bergamas dopo il ferimento era 
fuggito, ma una guardia lo inseguì e rag- 
giuntolo, procedette al suo arresto. 

Audace furto di preziosi e 
denari. Nel pomeriggio di ierlaltro ]a 
famiglia del signor Ginvunni Haipel, ne- 
goziante in carboni, rimase ussente per più 
ore dal proprio quartiere in via S. Giusto 
N. 12, primo piano, Ne, approfittarono 
ignoti quanto awdrci ladri, i quali, nono- 
stante l'ora e l'ubicazione della casa, vol- 
Jero tentare un ardito colpo di mano che 
infatti riuscì per loro a meraviglia. Indi. 
sturbati, essi poterono Javorare e quindi 
ritirarsi asportando quanto di oro e preziosi 
trovarono e cioè per un complessivo valore 
di 522 fioribi. Entrarono nel quartiere a- 
prendo la porta con chiavi false. 

Ecco la lista degli oggetti rubati : un 
orologio d'oro con la relativa catenella 
del valore di 100 fiorini, due collane d'oro 
con medaglioni del valore di 90 fiorini, 
un braccialetto d'oro con diamanti del va- 
lore di 40 fiorini, un anello-sigillo «d’oro, 
con le iniziali I. H. del valore di 12 fio. 
rin, un prio di orecchini d'oro valutati 
18 fiorini, un anello matrimoniale del va- 
lore di 5 fiorini, un orologio d'argento 
remontoir del valore di 22 fiorini, tre ori 
logi d’argento valutati fiorini: 20, tre anelli 
d'oro del complessivo valore di fiorini 20. 
Tufine rubarovo anche l'importo di 200 
fiorini in contanti che trovarono in un 
cassetto d’arimadio. Appena il sig. Haipel 
scoperge il furto, ne produsse denuncia al- 
l'autorità ‘di polizia. 


Le peregrinazioni d'un bi. 
gliotto di pegno, Tempo fa la si- 
gnora Maria KR. avendo momentaneo biso- 
gno di denaro, incaricò la propria domestica, 
Maria Z., d'impegnare una catena d'oro 
del valore di.50 fiorini. La Z. si recò nel 
mobtino Dussich, e a. proprio nome, secon: 
do'il desiderio della signora, impegnò il 
prezioso, ricevendo una sovvenzione di 16 
fiorini, che, assieme al biglietto, consegnò 
poi alla sun padrona, Alcuni giorni dopo, 
per altre pratiche da farsi, la signora re- 
stituì il biglietto alla Z., che lo pose nel 
proprio portamonete, In quel giorno la 
donna ricevette appunto la visita del ma- 
rito; Alessandro Z., di anni 27, venditore 
di uccelli, il quale, avendo trovato il por- 
tamonete col biglietto, chiese di chi fosse, 
al che la moglie, non volendo mettere in 
ballo la signora, diede una risposta eva- 
siva. E tutto fini Jì, o. meglio sembrava 
finito, ma in realtà non era. La signora 
R. ierilaltro, volendo riscattare la sua ca- 
tena, mandò qualcuno sal montino col bi. 
glietto. Ma la persona incaricata le portò 
la risposta che la catena era stata disim- 
pegnata da una persona munita di un 
biglietto in duplicato. 

Non comprendendo nulia di tale garbu- 
glio, fuorchè la circostanza che la sua 
catena aveva preso un'alten direzione, la 
signora mosse Sinai della cosa ed in 
seguito alle ricerche fatte, risultò che nella 
faccenda c'entrava lo zampino del marito 
della domestica, L’Alessandro Z. cioè ave- 
va preso nota della numerazione del: pegno, 
e recatosi al montino, dicendo che sua 
moglie avova smarrito il biglietto, avova 
fermato la catena, facendosi rilasciare il 


duplicato che poi aveya fatto anche vidi: 
mare - come d'uso - alla Polizia, dall'uf- 
ficiale Krainer. Egli poi ayeya yendulo 
quel biglietto al condultore dell'osteria în 
via delia Madonnina N. 4, e ne aversa 
ricavato 4 fiorini. Venuto a galla tutto cid 
jeri mattina l'ispettore Schubert proced eva 

all'arresto dello Z. 

Furti e farticelli. Ieri notte, al 
Punto franco, venne arrestato Emilio C., 
d'anni 24, giornaliero, da Trieste, per il 
furto di quattro chilogrammi d'uva secca, 
commesso a danno dei Magazzini generali. 

L'altra sera davanti alla porta dell'in- 
gresso della galleria del Politeama Ros- 
setti, il pasticcere signor Alberto Petronio, 
d’aoni 19, abitante in via Risorta N. 7, 
venne derubato dell'orologio d’argento con 
ua ciondolo del valore complessivo di 40 
fiorini. Ladro ignoto. 

L'altra sera, al molo Giuseppino, venne 
arrestato Giovanni K., d'anni 15, marinaio, 
da Capodistrin, perchè trovato in possesso 
di 15 chilogrammi di riso, presuntivamente 
rubati a bordu del piroscafo he Lena, 
ivi ormeggiato. 

Ieri notte, alle 2 e mezzo, dalle guar= 
die di p. e. al Punto, franco. venne arre. 
Stato il bracciante Emilio Cociancich, di 
24 anni, perchè veduto uscire dall’hangar 
N. 22, dove aveva lavorato, con un grosso 
pacco sotto la giacca. Aperto il pacco gli 
sì rinvennero 5 chilogrammi di uva passa, 
che egli aveva rubato colà. 

Durante il lavoro, Il giovane 
manovale Antonio Suchina, d’anni 18, a- 
bitante în via di Riborgo N. 13, ieri mat- 
tina, alle 10, lavorando, riportò una ferita 
slla mano sinistra. 

Il bottaio Antonio Peret, d'anni 49, abi. 
tante in via del Salice, ieri, verso le 6. pom, 
lavorando, riportò una ferita di taglio alla 
mano sinistra. 

Ottennero le 
medica, 

Lesioni accidentali. La bimba 
di 5 anni Silvia Smareglia, abitante în via 
8. Michele N. 14, iermattina, mentre gio- 
cava col fratellino, in seguito a un falso 
moyimento, riportò una distorsione al brao- 
cio destro. 

Fu portata all'ambulanza della Società 
»Igen”. 

Ieri, mentre Francesca Brenta, d'anni 
43, abitante in via S. Maria Maggiore N. 
1, puliva un bicchiere, questo si spezzò ed 
ella ne riportò una ferita di taglio all’in- 
dice destro. 

Ricorse all’ambulanza chirurgica della 
Società ,Jgea*. 

Gli incerti degli affittaletti. 
Prosso l' atfittnletti Rosa Novak, in via 
Punta del Forno N. 3, prendeva alloggio, 
l'altra sera, un individuo, il quale’ pagò 
anticipatamente il prezzo della nottata con 
20 soldi, 

leri mattina ‘egli uscì per tempo; senza 
essere veduto da alcuno, e fu soltanto più 
tardi che un altro inquilino: Giulio Voi. 
novich, che dormiva nella stessa stanza, si 
accorse - della scomparsa di lui ca- nello 
stesso tempo di quella di una coperta di 
lara e di un lenzuolo del complessivo ya- 
lore di 10. fiorini. Il Voinovich avvertì 
subito del furto la Novak, e questa, in 
seguito n ricerche fatte, rilevò che gli 

ti rubati erano stati venduti dall'in- 
dividuo in persona ad un rigattiere di via 

Arcata per fior. 2.80. Contro il ladro fu 

mossa denuncia. 

Minime. Ieri notte all'una, in via 
dellà Pesa, venne arrestato Giuseppa F., 
d'anni 18, maribaio disoccupato, da Gori. 
zia, perchè privo di alloggio e di mezzi 
di sussistenza. 

Giuseppe B., d'anni 44, facchino, ed 
Ernesto L., d'anni 20, fuochista, entrambi 
da Trieste, furono arrestati ierì notte per- 
ohè, con canti è schiamazzi, turbavano la 
pubblica quiete. 

Corrispondenza aperta. Un 
berto. Quelle notizie-lo troverà in qualun- 
que enciclopedia o dizionario biografico. 

Notizie meteorologiche, 
lerì: Temperatura ore 7 ant. 10.8, ore 2 
pom. 16.7 U — Altezza baromelrira ore 
7 ant. 7608 — Oggi: Alta marea 5.30 
ant., 5.21 pom Bress marea 11.46 ant, 
11.13 pom. 

Ogni giorno una. Il mrestro di 
Carletto, tra le altre cose, gli insegoa a 
completare certe frasi e certi concetti dei 
quali euuncia solamente una parte. 

Teri voleva clie Carletto indovinasse che 
l'uomo deve guadagnarsi il pane col su- 
dore della fronte. Il maestro domandava 
a questo moda; 

— Con che cosa l'uomo deve guada- 
guarsi il pane? 

Col formaggio - rispose 

pronto come una schioppettata, 

TEATRI 

POLITEAMA ROSSETTI - Compagnia equestre 
Sidoli — (ora:8.(C) - Rappresentazione con 

rogramma variato. 

TEATRO FILODRAMMATICO - Compagnia co- 
mica Sichel-Zoppetti-Masi — (ore‘8, abb. 1!) 
«Largo alle donne», in 4 atti 

TEATRO FENICE - Compagnia italiana di ope 


retto Ciro Scognamiglio = (ore 8) — «I gra- 
matiori», in 8 Ferna ( 1 ti 


debite cure alla Guardia 


Carletto, 


Borse e Mercati 


‘biuse estere c Borna serale di 
rrieste del 10. Novembre. La Borsa 
di Rerlino chiuda debole: Credit 330.25, Rubli 
216.73, Reudlia Itallana 9250. (La Chiusa pre 
cedente notava: 5300, 21450, 52.00), La Bori 
di Milano: segua in chilsa: Cambio ‘108.42, Re 
dita, 90.32, Merid. 718—, Maditorranoe 396. 
{Ls chiusa precedente segnava: 100.87, 9073 
7M0—, 537—-1 Parigi: Apertura dell'Italiana, 
93, Doi 93.15 e —.—. Chiusa ufficiale sogna: 
Fraucesa ‘00.20, Italiana 03.25, Spagnuolo 65-40, 
Banche ottomane 558 —, Lotti turohi (48.50; 
{La ohfura pracedonte notava: 4 .02, 
6320, B52—, 11975, 

Sì telegrafa: Fermezzs Italiana in chiusura; 
Rio più calmo, 

Qui Rendita Ital'ana da 04 a 9475, Credit 
Ha 369.— a 90, 
poleoni 9.5à'/, a 9.594, Zecohini 
a--—, Lira storlino_ {2/04 a 42.0 
120,95 a ‘20.90, Franola 47.20 a 47.20, 
2 44,90 Bariconote italiano 44.30 
mania 18.90 a 5040 
58.90 a 59.40, Rendita sustrincn in carta 


4195, Ger 
conote germaniche 
99.70 


{iL PIOCOLO 


* 00.50, Rendita anatrisoa in argento 
Rial Bondita austrisca in oro — 
Rondita ungherese in oro 4% — 
Rendita austriaca In Corona —— ® 
Rendita ongherane in Corone 95-25 a 9550; 
Oradit 369— a 370—, Italiana 9125 è 9.50, 
Lotti turchi 5675 a 57.—, Serbi S4— a 55, 
Serbi nuovi —,- a —,—, Croca Rossa Italiana 


Parto: 40. (Diratto-Urgente) Chiusa Rendita 
francese 59, 100.20, Rendita ftallans 5%, 93.25, 
Rendita spagnuols esterna 65.40, Agioni Banca 
ottomana 553.--, 

Panrio1 10. Chiusa. Ferràte austriache +.— 
Lombarde ——, Rendita turoa nuova 22.05. 
Camblo Londra 25940, Egiziané 105.00, Rendita 
austriaca In oro 984 rendita ungherese in 
oro 4/, 99.35, Landerbank —.—, Lotti turohi 
11350, Banoa di Parigi 4079 Azioni Meridio. 
nali italiano d73:—. forma 

Lonprai0 (Cambi Chiusa). Consolidati 103.!/a 
Lombardi 6/4, Argento 27/1, Rend, spagnuola 
00/, Rendita italiana 92i/, Rendita austr. in 
oro ——, Cambio su Vienna —. Sconto di 
Piasza 44% Introiti della Banca calmo 

Loxpra 8. (Cambi Chiusa) Prestito greco 2%, 
{884 4).—, Consolidati 43,50. 

FnancovonTe 40. (Boran della sera) Azioni dal 
Credit austr. 230.80, Ferrate dello sinto 441.70, 
Lombarde: 3250, Rendita ungherase in Cori 

, Alpino —.--, Rendits austriaca oro, — 
Bankveroin —, calma 

Berto 10. (Privato - Dopo Borsa). Disconto 
|9{.8:, Dent, Bank 204.35, Laura 252.--, Bochumer. 
157.87) Dortmunder 124.--, Galsen 196.62, Harpe: 
ner 200.15, Hibernia 213.10, Consolidation 88.75, 
Credit 230,75, Staatabahn 141.40, Italiano 92.30, 
Meridionali 132.75, Mediterranee 100.25, Banca 
Russa 139.50, Handels, 166.87, Banca interna- 
zionale di Pietroburgo 182:—. 


Caffè. Ausuroo 10, (Chiusa), Santos good 
average per decombro 31:50, per marzo 82.25, 
per maggio 32.75, per settembre 38. 

AMBURGO 40. Rio ‘ordinario loco £7 
loco 30—82; buono loco 33—95: 

Havae {0 Chiusa. Santos good average por 
mese corr. (per 50 chilogrammi) a fr. 48.25, per 
marzo a fr. 5 

Nuova Yor 10. Apertura. Rio per consegna 
faturo, 5 in rialzo, sost.o, inv. 

Cotoni. Liverroot 10. — Mercato calmo. 
Tenders In Docheta 100 Vendite 12000 compresi 
affarì consegna. Importazione 1000, Merce ame- 
ricana a consegna da Qualunque porto L.MC. 
Novembre 4, Novembre-Dicembre 4.t/gy, DI: 
cembra-Gennalo 42/,, Gennaio-Febbralo 4 
Febbraio-Matz0 4.!/, Marzo-Aprile 4%, Apri- 
Jeziazgio 4% Maggio-Giugno 4.4, Giugno. 

uglio 4! Luglio-Agosto 4, Agosto-Set- 
tembre 38/1 

Cereali. Lonpra i0 Avena Azow loco —.--, 
—=, Orzo Azow loco 19501 —.—,Sogala Azow 
loco — a —. Frumento Azow Ghirks per 75 
ohilogr. (egunle 4 ettolitro) loco 2850 a —. 
Formentone Danubio Foxani Rumen. loco 20. — 
—-- Frumento California 30.—. a 30.50. Arri- 
vati. alle coste «d'Inglifiterra carichi. dei 
quali 4 offerti inv.to 

Metalli. Loxpra 40. (Diretto). Stagno Streis 
a ‘sc. {32-. Rame Chile Bara good ordinary 
brands L.st. 744, 

ilo. NAPOLI 
dicemb, 94.60, per consegne (iture 92.47. Giola 
contanti 99,87, per dicenib. 94.59, per consegne 
future 9442 

Panic: 10. Iayvizzone per mese corrente 53.50, 
per decombre 53.7, gennafo-aprils 5429, mag: 
gio-agosto 5425. staz.o 

s*etrolto. BrEMA 10, 1000 3.15 

Axversa i. Loco 22—. 

Segala. Parigi 10. Mose corrente l4.—, p. 
decembre f ‘gennalo-febbraio 4410, gen. 
naio-aprilo 44 fiacco 

Frumento. Parici 10, Mese corr.te 17.75, 
per decembra 18.30, gennato-febbraio, 1890, 
gennaio-aprile 48.50, flacoo 

Farina. Parigi 10. Fleurs des. Paris por 
100 k. por mele corrente 22.70, per decombre 
4—, per gennalo-febbraio 2425, per gen 
nalo-aprila Zi.if. lacco 

Spirito, Pansa: 10. Mese corrente 36.25, 
per decembre 26.50, per gennafo-sprile. 37.29, 
per maggio-agosto 38.25, Stazio 

BerLiNO 10. Loco + 
‘Zucchero. Parigi {0. Greggio 90° brut: 
t023.75—, greggio oltre 90% brotto 27,75-- calmo, 
bianoo per mosa corrente 28.25.-, per decem: 
bre:28.50-- calmo, per gennaio-aprile 29.12, p. 
marzo-giugno 29,62/,. Raffinato 403.50 a {ot 

Amnurao 40, (Chiusa). Per novem. 9.10, per 
decem. 9.25, gennaio 9.33, marzo 9.55. sost.0 

Lompna 40, Java a so. 11.6— Rapa greggio 
a nooll. dig fiacco 


Gallipoli contanti 91.17, por 


Navigli agli Fangars, (i. r. Magazzini 
generali). » Distinta doi navigli ormeggiati agli 
Hangars Ju sera del 10 novembre 1898, colle date 
presumibili del terntine dello operazioni: 


Hangar | Nome dol Nus. Osservazioni 


Searicazione 
Caricazione 
Scaricazione 


Hungaria 
Bohemia 
Triesto 
Aglaia 
Barion 
Saragossa 
8. Giusto 
K. Kiraly 
ariete 

F. Ferdinand 
Albania 
Styria 


Caricazione 
Scaricazione 


Caricazione 


Molo IL:| M. Promina 
» 
» 


‘2-11| Caricazione 


‘| Ricarcasi 


| Ragazza 


cameriera signoro. solo, venditrice 
appalto, domestiche, Maurizio 7, se- 
3384 


| Ricercansi 


| condo. 


Ricercasi 
Ricercasi Somme 


ragazzo di buona famiglia 


or nego: 
zio con paga. Indirizzo al P. i 


olo. 
9769 


8392 
fo. Indirizzo 
9945 


al Piccolo. 
proniamente ragazzo con paga per 
negozio terraglie. Indirizzo Piecolo. 


Ricarcasi 
3395 
Ricercasi 8° fovane pratico Iiquoreria con eau: 


Indirizzo 
3380 


zione. Indirizzo al Piccolo, 3339 
Ricercasi 


Moe 
76 


donna di servizio. Indirizzo al Pio: 
Lat n 3344 
i 2I anni assolto terza reale, pratico 
| Glovano sorittofo e dogana con attestati ONrosi 
anche come riscuotitore ol altro, Offerte sub 
<G. L. A.> al Piccolo. 
Italiano trentenne ex Carabiniere, bolla call 
AlI@NO grafia, buoni attestati, cerca posto co- 
imé facchino in magazzino coloniali od'agrumi. 
Indirizzo:al Piécolo. 3932 


Primaria cass, cerca 


7 primo dicembre diversì 
l'tedeschi: Offerto Piccolo 
9767 


due delle, nuovo letti 
VendonsI Sisto. 
Da vendere per fabbrica, scuri dI ferro, fori 
pure telai, griglie, Rivolgersi via Istituto 
14, dal portinaio. 3382 
Da vendere trattoria con Tutto il servizio com- 
pleto, in centrica posizione, esiste da 40 
anni. Bene frequentata da forestieri. Indirizzo 
al. Piccolo. 3192 
Stanza matrimoniale usata ricercasi, pulita, 
sollda, bella. Offerto «F. P.» Piccolo. 
3288 
papoleteno affatto nuovo, 19 stecche 
Mandolino palissandro, vendesi ozini 0, Todi» 
rizzo Piccolo: i a 3968 
garantita cinque anni, occasione. 
Singer Ganico via San Laseato Goo "si 
ina Singer finissima, nuova, vondesi moti 
LODE: Aci 
Chi x 4, quinto, 3388 
Negoziatto 


Yyiato vendesi causa immedi 


[5 
partenza, prezzo basso. Indirizzo i 
07 


comptoiristi 
«Export». 
R ricerca servizio prosso famiglia, dove 
\AGAZZA possa perfezionarsi arichié come sarta. 
Non pretende salario, Farneto 29, IL 3959 
Falegnami Tavoranti capaci esecuzione mobili: 


ricercansi. Via Fabio Severo 16,2936 
innorina onesta parla tedesco, italiano, cerca 
Signorina Sosio ‘edesiora ‘o cameriera privata. 
Indirizzo sf Piccolo. * 3139 

marinaio, anni dI, verca occupazione 
Giovanotto Rastno duaisiasi lavoro, pratico 
imballaggio, buoni attestati. Fonderia ut De 


Tedesca ce sa cucinare, cerca pron= 
tamente posto. Indirizzo Piccolo. 3374- 
commerciale bene inviata con rappre 
sentanzo ricorcasi, Offerto sub «l> al 


Azionda 


Piccolo. 


Piccolo. 
Ulverse marche, canarini finissimi 
15,000 fe da vendete, Rivolgersi domo- 
nica {14 pom. Indirizzo Piccolo, 3399 
janino cen nuovo apparato per pianissimo, 
Pianino dlignon, vendonsi Corso SO, 1 anod © 
j botteghino frutta, cau: Tenza, In 
Vendesi frrizzo Pisoni Ti aiggg o 
4000 forinî vendesi casa rendita 890. Indi 
virzo al Piccolo. 4262 
veduta raccogliere mercol 
Gatenella argonto ie se mms 
pregata trattenersi catenella e riportare cion- 
oli ‘olo verso mancia trattandosi memoria 
Comunione. Altrimenti gravi dispiaceri. 3393 
Dochialino d'oro con busta smarrito Jeri sera 
MITO L'onesto trovatore vorrà consegnare 
lo al Piccolo verso ricompensa. 9380 


Sabato arriva... saluti. 
Bruno! 3342 


ning istitutrico tedesca che sappia istruire 
Ricroasi toto classi elementari e che conosca 


Abbazia TMT rincresce nom possa igor 


Milano 


ricevuto Jettera Involontariamente man 
cal causa equivoco addio bell' angelo. 
3398 


benò il francese!o l'inglese. Indirizzo al Piccolo 
i avendo alcune ore libere, 
Giovane francese, Girebbo tezioni di gramma: 
tica, letteratura, conversazione. Lezioni riunite 
serali. Indirizzo al Piccolo. 2098 
signora ingieso che abita Acquedotto pro: 
Una Tungalo. ‘Tmpogverebbe ila. oro. deli dopo: 
pranzo per lezione © conversazione. Indirizzo 
al Piccolo. 3189 
Signorina assollo scuole tedesche e Mccal 


strufsce nelle materie delle medesima 
prepara per gli esami. Prezzo _mitis- 


scuole e 


simo. 

Rineti materie Reali italiane, tede 

Ripetizioni tutte sche, scuole popotari; Gmetne 

bock, Mercato vecchio 8. 3408 

Perfelta 2paestra mandolino Impartisce Tezioni 
separite, riunite, anche perfeziona- 

mento. Malolica 10, IT, sinistra. 


«| Negra. 


Trieste. 

ina di Z è possibile un avvicinamento 
Marlettimà Sisto See Ra Por amento 
Talla fiorata: Ricovato. Como. ringrazianiti 
SANTA Ronedicati il'cielo consapevole’ dei gen- 
tili pensieri dell'anima tua. Giorno fodicatomi 
Impossilo. Lunedi, mercoledi, vonerd Scrivi 

881 


Gianni. 


TRingrazioti ricevuta, procurero abituar= 
mi simili distacchi e vederti sortire 
con... pazienza a male estremo, estremo. rimo= 
dio tuo. 3963 
Emo, sogelo adorato, quanto soffersii Amami 
{IUs come io t'amo e mandami puntualmente. 
Mille affettuosissimi. 3346 
Scilla, Furono giorni amari, come aGpotto ue 
"notizie! Quel «domani» era per met Sol- 
levato averti veduta 6314, accetta suluto, ami- 
plesso più affottuoso. Lo 


Cerco maestra. per perfezionamento tedesco. 
Offerte con. prezzo, giornale, «Tolescon 

55. 
T Firanioro Bramerebbs conoscere signo: 
Giovane sita ner conversare nolla lingua 
francese, Offerte «Eltanger» Piccolo. 3335 


init Unica sezione per apprendere presto 
Bambini o bono la danza, sabato, morcolo 
ore 5. 


miglia senza prole due stanze, cucina. 
RICGTCA irta ni Bodio ui rremiamenioni 
2080 
Î prontamente quarticre 2-3 stanza, 
Ricercasi Eicma: Onerte dPrama» Piecolo: 98 
fi { Malcanton, Lipsia, stanza grande, 
RIcOroasi ccimodo cucina: ingresso beta, Of 
ferte «Lebonard» Piccolo; gr 
È ricerca stanza ammobiliata, uso pia: 
IMPIEgAtO Start. Orte o ra ara: 
bile» Piccolo. 8785 
Coniu i ‘oli cercano prontamente stanza vuota: 
Ul con costo, centro. — Offerte Piocolo 
‘aConiugin. 


corca stanza ammobiliata, vicinanza 
Postà. Offerte sub «Capitano», fermo 
3350 


pare 
357 


Capitalista cerca piccola industria locale, Of- 
Gap torto an «Ingagnare» Piccolo. 9340 
Ricercasi socio Duemila fiorini per ingrandita 

negozio, grande guadagno, Indirizzo 
Piovolo. 3230 
Bercasi 


‘persona attiva, disponga 2500, vogliù 
associarsi industria avviata, luoro:S - 


dl | sima. Non rispondesi anonimi. Scrivera eLuerim 
356, 


Giornale. 

P serio, avviato, Javoro sicuro 
Commerciante Ssrtt sso capivaie 6000 circa. 
Offerte «Dignità» Piccolo, 8379 
Denaro si ricevo dalla Banca Cambio, Valute 

Giuse pa Bolaffio, impegnando biglietti 
Lotteria, Rendita, QI Dura che. 

T} orso I, Ij Ca, fl signora, 

Amelia Loviscig, Sassi modonaica, clegana 


3T, Esoguiscosi prontamente stira: 
ACquedotto fi nt RE otel Tatto 
nuovo, senza rovinare. SÌ danno lezioni. 3371 
Brava sarta conica qualumgue tollotie, racco: 
mandasi. Via foro 19, 5072 


n assume lavori in casa e giornala 
Stiratrice fiato nni © Sara 
Novità, 


Cartoline ricordo della fine del mondo, 
vondonsi nll'mporio cartollae, plazta 
della Borsa 8. 3402 
Signofa vedova prenderebbe costo Bambina d 
QNOFA bambino. Tndirizzo ‘al Preso. _ 9990 
7 capriolo, lepri, poulards, [burro, cedri; 
Fagiani, Sta, bari Negozio Pollo hi 
di tappoti, fazzoletti guanti, pizzi di 
LAVAtUrA natio di ostie Vengono e- 
soguite sollecitamente ed a prezzo conveniente, 
nello stabilimento a vapore Vittorio Carniel, 
S. Antonio 5. 3928 
ti vini Miliauz, via Campanile 19 Focal: 
Deposit 
BPOSÌTO iente vino: terrano del Carso @ Istria 
vecehio.e nuovo 6 bianco dolce. 2955 


Dindi macelleria Nichetto, piazza Legna, interi 
NUI, 5a taglio 64 3318 

ogni spocie fiorini 0.50 in poi, ricco 

Organetti f5Ss-tmento Schmidi, paletto Mn 
12! 


cipale. 
Vestiti 9, Stelo dI Tana, sota e cotone vengono 


tinti in noro fino, a prezzi convenienti 
e.con sollecitudine nella tintoria a vapore di 
Vittorio Garnio], via S. Antonio 5. Stabilimento 
via Madonnina 20. 3328: 
ja Polacco, via Torrente, dindi interi 
Macelleria 52 taglio 00, nonohò' carne vitello; 
agnello, prezzi mitissimi: 3888” 
I) I ui corda per mandolino, zittera, chi- 
Ual UNGUB tarra, violino, viola s0141 6. ‘Solo 6 
ruvide, sorapolato ridivengono lisce colla 
Mani creme violette: REN foi 3341 


moielie raccomandano Pastiglie ci 
Autorità {sx Prosdini nelle affezioni organi 
1509 


iirora rs ENO BLLO Gramuminto Porre DI Dibssale hPa 
Remo 


Auro Rcosa 
riosta 
———_—_______ 
Avvisi per 11Piccolo» didomani 
mattina, per quanto ci sin spazio 
disponibile, sf ricevono fMuno alle 

7 pom. 


Gli svrial collettivi costano due soldi la parola. Taesm 
acinima 90 saldi; = Gl' Indirisai vengono dali al Faiano 
d’informazioni dal ,,Piccolo* dollo Legna N; 3, 
pesca: nel chiuderli indicare sempre il namero del: 
l'avviso di cui si voole informazione. 


“DOMANDE: E OFFERTE D'IMPIEGHIC ) 


{ prontamente ragazza sarta per nego- 
Ricercasi Sio manifattare: Barriera vocchia 


prontamente praticante corrispondente | 

tedesco, bella calligrafia; Indirizzo Pio- 
3385 

agazzo con buona paga. — Negozio 


Ricercasi WiSnicso, piazza della Borsa N° d. 


Ricerco 


colo. 


î 7 calzolata, con paga, Stantich 
Ricercasi arto, canoa e on PASS piso 


sario, 
Ricercasi tenitore. libri in possesso lingua t- 
Ricercasi 
168 
Fagazzo por macelleria, buona paga. 
i 5 3408 
esi cauzione 500 fiorini e conoscenza tele: 
ditizzo Piccolo. 3408 


dosca. Offarte A. P. fermo posta. 9761 
Fagazzo garzone non meno ld anni, 
Riceroasi Finito ni Piesoto. 
Sj Ficorca una garzone sarla, Tndizzo, al PIG 
solo. ‘3408 
able Fenditrice. Ricoverebbe in com 
piazzista viaggiatore, bella presenza, 
USER 


fiorini 1.50 e più. Indirizzo Picvolo. 
97 
RIGOrOASI Re IE e optare Gorizia; feto 
3359 


i-- Acquisterehbesi fo55a forte piocola. 


respiratori. 2 
Te PI 
no) 


Piaz 
8 


Capitano 
in posta. 
compagno stanza; civile condizione, 
Ricercasi 5x5 compreso, 5 florini settimanali; 
‘presso buona famiglia. Indirizzo Piccolo. 3368 
Mfittansi croma ammobiliate. Via Terni 
piario. 
Affittansi doc bellissime stanza vuote vicino 
ATMIANSI piazza Grande. Indirizzo Piccolo. 3328 
Atfittasi camere ammobiliata, presso distinta 
famiglia, quale unico pigionante, In 
dirizzo al Piccolo, 3907 
j quartiere 4 camero, saletta, poggiuolo, 
Affittasi Atria Sacro Fimdtor Stio 
gersi Robulla, Caltà Adriatico. 
Affittans due bi sime stanze vuote, 

Il tute. Via Amalia 8 di 
1f | istanza grande, vuota. S. Zaccaria dj 
Affittasi pinto fano. 3956 
Affitta I] pertil 24 novembre. in via dello Sco. 
5 SI glio, casa con giardino. — Rivolgorsi 

‘orso. 22, pellami. 3848 
Affittasi prontamente grande stanza bene am: 
mobiliata, Carradori 6, I, sinistra. 3389 
Niittasi stanza con costo. Molin piccolo 4 I 
Affittasi Stanza grande, tro finestre, stufa, ele 
STTTTASI gantemento ammobiliata. — Indirizzo 
iccolo. 3978 
Affittasi stanza Interna, due letti, prezzo mite. 
ATI Via Nicolo 28, Ul "3374 
Affittasi sanza rando, ammobi Fata, Ierosso 
libero. Commerciale 10, 1 5276 
Affittasi stanza grande ammobiliata, via Poste 
nuove 5, I piano; porta 48, 2025 
Affitasi fn compagna, posizione amen 
(ASÌ dfeci minuti dalla città, quartiero tre 
stanze, cucina. Indirizzo Piccolo, 2002 
Affitta: j camera ammobiliata, ingresso Hbero. 
SI Via Ombrolla. N. 9, Il piano, 3183 
presso signora sola, spaziose stanze 
Mfitansi don stufa, prezzo mite. Via Sanità 7 
sacondo. 
Nfittasi Bela senza smi 9 Vuota. VIE 
9 Gelsi 10, IL 3268 
D' ff ‘slanza con e senza mobilie. via DI 
dl Antonio 2 3227 
signorile centro dui, acqua, pis, afe 
Basotta fifasi. Indirizzo Piosblo. 1" sile 
St za ammobiliata, Ingresso libero, affittasi, 
ANZA eventualmente costo. Barriera 48, IV p. 
destra. 2947 
con costo affittasi pronlamente. 
Stanzetta Spora 6, porte Kr 976 
Sfanza smmobiliata; ingresso ltora, costo, af 
fittasi prontamente, Campanile 7, IÎl, 
9766 
Corso affittasi. Rivolgersi via Piazza 
NenoziO Pn messo Peiargi, a FIRE 
[ACQUISITE VENDITE È ) 
bottiglie yuote da un litro è mezzo 
Ricercansi ressa Vetie Fonte Noe mero 
3279 
Si quEprRO Tasche vuoto, vetri spezzati. Tr 
orgo Li 
i carrettina leggera. media grandezza 
Ricercasi faticizzo ai Piscoio. Hol, 
dizionario greco antico-iaiano Schenk 
Riceroasi festa Indteizzo al Plototo. o S5% 
î vetro di tutti i colori e Nasche usate. 
Comprasi Xaticona dalla Comte de at) 


Indirizzo 
3394 


Aeol zittere nuove od'usate compransi, 
Piccolo «Aeol». 

bilancia decimale forte, quasi muova 
Vendesi rivolgersi niseea enti par aUorE 


Ollerto 
3330 


Dhr Hi n belle varietà, vandonsl 
Chrysenthemi, ohiosco © Maron, Piazza 
Grande. 9704 
i s01d1 50, 79, 100. Spedizione rovine 
SOSponsori sue cataloghi grati. Wohk. ‘relesta 
piazza Borsa & 9085 


ivi francesi scali, 75 soli dozzion, 
Preservatii negozio cnincagio. Corso 6, 5568 


Esposizione IMLobili 


{Palazzo Diana) Piazza S. Giovanni 5 
GRANDIOSO ASSORTIMENTO — (27755) 


Stanze da letto e pranzo massiccio 
a prezzi realmonte eccezionali 
re Eb ALLA Pprrirze. SI 


OCCASIONE! 


16 volumi di amena lettura D 50 


Bess per soll fiorini 
frauico di porto ln tutta Ja Monarchia, 
Arsène Motursaye.Le lagrime di Matilde 
tomanzo f, fi Maur, Joscai, L'uomo d'oro, 
romanzo, > volumi £ 2-- Enrico Matco- 
wich. Rascoati biondi, 4 volumi: La cugina e 
il cognato — Oh! le donne! — Cara davvero 
Le periidle d'un angelo — Allora e adesso (,2.— 
Piccola biblioteca, 6 volumetti: Rac- 
contini, scherzi, poesie vec. eso. f; 4.20 Assionie 

._. 16 volumi, f, 8.20, per fiorini 2.50, 
Dirigere commissioni e vaglia allo Stabili 
mento tipo-litografico di 


Emidio Mohovich, editore, Fiume 
Sì spadisco anche verso rivals 
RECENTISSIME PUBBLICAZIONI: » 
«Cennì stoicì doll, guerra dallIndipendenza d'Un= 
heria negli;anni 1848 © 1849 dol Gav. Gustavo 
lassoneri, già cap. dell’armata magiara, condane 


nato a morte dal FADO statario di EPresburgi 
nel Marzo 1849. Un hel volumein 4.0 f, 250. 


